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1. BREVE DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO   

   

L’ Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Maratea è stato costituito il 1° settembre 2000 

con decreto del Direttore Regionale della Basilicata, trasmesso con nota del 2 maggio 2006, 

protocollo n. 1949 ed è stato intitolato a Giovanni Paolo II.  

   

Attualmente comprende i seguenti indirizzi di studio:   

● Istituto professionale per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera;   

● Istituto Tecnico Trasporti e Logistica;   

● Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate;   

● Liceo Artistico;   

   

Il particolare contesto geografico in cui si trovano Maratea e i comuni del circondario, da cui 

proviene gran parte del personale e degli alunni, suggerisce una particolare attenzione alla 

valorizzazione di questi luoghi nell’ambito di una più ampia e qualificante azione formativa  

turistico-ambientale e artistico-culturale.   

L’attività dell’Istituto si svolge in un contesto socio-economico urbano caratterizzato da una forte 

vocazione turistica e nel quale sono presenti risorse istituzionali, culturali ed imprenditoriali 

piuttosto significative.   

  

2. LE CARATTERISTICHE DELL'INDIRIZZO   

  

2.1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei   

"I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali.  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico:   

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;   
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• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;   

   

• l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 

di interpretazione di opere d'arte;   

• l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche;   

   

• la pratica dell'argomentazione e del confronto;   

   

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;   

   

• l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.   

   

     

2.2 Liceo Scientifico   

"ll percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale ".   

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:   

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- 

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 

sperimentali e quelli propri dell'indagine di tipo umanistico;   

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;   

   

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare 

nell'individuare e risolvere problemi di varia natura;   
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• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi;   

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso sistematico del 

laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 

sperimentali;   

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti;  

•  saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.   

  

  

  

2.3 Liceo scientifico - Opz. Scienze applicate  

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 

“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni”  

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

 

• aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio;  

• elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

• analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);  

• comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  
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• saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica 

nello sviluppo scientifico; 

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.   
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2.4 QUADRO ORARIO DEL LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE   
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3. PROFILO E COMPOSIZIONE DELLA CLASSE   

   

3.1 PROFILO DELLA CLASSE   

   

La classe V A del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate è composta da 22 alunni di cui 8 maschi 

e 14 alunne, provenienti principalmente da Maratea e dai paesi limitrofi, Trecchina, Praia a Mare, 

Tortora, S. Giovanni a Piro, Lagonegro.   

La classe durante il percorso formativo ha mostrato un apprezzabile interesse e partecipazione attiva 

e propositiva verso il processo didattico ed educativo nel suo complesso. Sul piano del profitto si 

possono evidenziare tre fasce di livello. Un gruppo di alunni, dotati di notevoli potenzialità, si è 

distinto per motivazione, impegno costante, interiorizzazione e rielaborazione dei saperi, 

raggiungendo livelli di eccellenza, in termini di conoscenze e competenze; un secondo gruppo di 

studenti ha conseguito una preparazione soddisfacente, partecipando con regolarità alle attività 

didattiche, raggiungendo una corretta conoscenza dei contenuti disciplinari ed una loro consapevole 

rielaborazione. Infine, un numero esiguo di studenti, ha incontrato maggiori difficoltà nel 

raggiungimento degli obiettivi didattico-formativi, denotando un quadro di maggiore incertezza e 

debolezza sia nell’apprendimento che nel metodo di studio, in relazione ad una certa difficoltà a 

mantenere la concentrazione per tempi prolungati o a partecipare attivamente al confronto collettivo, 

necessitando di essere guidati nell’organizzazione  e nella realizzazione delle attività proposte, e 

acquisendo così, conoscenze piuttosto superficiali, comunque non deficitarie, in alcune discipline.  

Nella classe sono presenti n. 2 studenti con Piano Didattico Personalizzato per alunni con svantaggio 

linguistico; sono inoltre presenti n. 4 studenti con piano BES         

Nella classe sono presenti n. 2   studenti con piano atleta 

Nel corso del triennio il Consiglio di classe ha subito modifiche in alcune discipline. Ciò, però, non 

ha comportato difficoltà agli allievi nell’adattamento ai nuovi metodi di studio e alle metodologie di 

insegnamento ed il loro rendimento non ha subito conseguente e/o alterazioni attribuibili a tale 

circostanza.   

Nel corso dei cinque anni la frequenza è stata abbastanza regolare per la quasi la totalità degli 

studenti. Buono è stato anche il rapporto con le famiglie, presenti e attente al dialogo scuola-famiglia 
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così come il confronto con tutti i rappresentanti della componente genitori che in questi anni si sono 

alternati all’interno del Consiglio.  
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3.2 Composizione della CLASSE: ALUNNI   

   

1   OMISSIS   

2   OMISSIS   

3   OMISSIS   

4   OMISSIS   

5   OMISSIS   

6   OMISSIS   

7   OMISSIS   

8   OMISSIS   

9   OMISSIS   

10   OMISSIS   

11   OMISSIS   

12   OMISSIS   

13   OMISSIS   

14   OMISSIS   

15  OMISSIS  

16  OMISSIS  

17  OMISSIS  

18  OMISSIS  

19  OMISSIS  

20 OMISSIS 

21 OMISSIS 

22 OMISSIS 



 

   11   

 

3.3 Prospetto dati della classe nel corso del triennio  

Anno   

Scolastico   
n. iscritti   n. inserimenti   n. trasferimenti   

n. ammessi alla classe 

success.   

2023/24   17 5   0  20  

2024/25   20  2   1  21  

2025/26   21   1   0   
   

 

  

4. CONSIGLIO DI CLASSE 

4.1 Composizione DEL CONSIGLIO DI CLASSE   

PRESIDENTE: Prof.ssa OMISSIS                      COORDINATORE: Prof.ssa   OMISSIS 

Disciplina   
   

DOCENTE   

Lingua e Letteratura Italiana   OMISSIS   

Lingua e Letteratura Straniera – Inglese   OMISSIS   

Storia   OMISSIS   

Filosofia   OMISSIS   

Matematica   OMISSIS   

Informatica   OMISSIS   

Fisica   OMISSIS   

Scienze Naturali   OMISSIS   

Disegno e Storia Dell’arte   OMISSIS   
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Scienze Motorie   OMISSIS   

Religione Cattolica o Attività Alternative   OMISSIS   

    

Rappresentanti Genitori   OMISSIS   

OMISSIS 

Rappresentanti Alunni   OMISSIS   

OMISSIS   



 

 

4.2 VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO COMPONENTE 

DOCENTE   

   

   

DISCIPLINA   A.S. 2023/2024   A.S. 2024/2025   A.S. 2025/2026   

Lingua e letteratura 

Italiana   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Lingua e cultura 

Straniera (Inglese)  

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Storia   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Filosofia   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Matematica   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Informatica   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Fisica   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Scienze Naturali   OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Disegno e storia 

dell’arte   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Scienze Motorie e 

Sportive   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

Religione Cattolica o 

Attività alternative   

OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

   

   

   

5. COMMISSIONE D’ESAME  

 

Il Consiglio di classe, tenuto conto dell’O.M. n. 13 del 29/01/26 ha deliberato  

L’ELENCO COMMISSARI INTERNI nel consiglio di classe del 11/02/2026  (verbale n.3 

allegato al presente documento) 

   

DISCIPLINA     DOCENTE   

Lingua e Letteratura Italiana   OMISSIS     

 Scienze naturali (biologia, chimica e scienze 

della terra) 

OMISSIS     
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6. RELAZIONI E CONTENUTI DELLE QUATTRO DISCIPLINE OGGETTO 

DELLA PROVA D’ESAME 

TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI I LICEI – PECUP   

• padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 

linguistici adeguati alla situazione;  

• comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  

• elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta;  

• identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti 

di vista e individuando possibili soluzioni;  

• riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e 

culture;  

• agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e 

secondo i diritti e i doveri dell’essere cittadini;  

• operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione 

critica e propositiva nei gruppi di lavoro;  

• utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e 

di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  

• padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali.  

   

TRAGUARDI DI COMPETENZA SPECIFICI DELL’INDIRIZZO   

  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:   

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- 

filosofico e scientifico;  

• comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 

storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 

sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;   

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;  

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi;  

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 

indagine propri delle scienze sperimentali;  
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• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 

quotidiana.  
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RELAZIONE FINALE 
 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE  
delle INDICAZIONI NAZIONALI 

 
 
 
 

ISTITUTO :  ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GIOVANNI PAOLO II” 

      85046  MARATEA (PZ) 

 

INDIRIZZO:   LICEO SCIENTIFICO       

           

 

OPZIONE:  SCIENZE APPLICATE   

               

 

 

 

CLASSE:    V     SEZ. A                       A.S.  2025/2026  

 

 

 

 

DISCIPLINA:   LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

 

DATA:     11/05/2026   
 

DOCENTE:  PROF.SSA OMISSIS 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse  adeguato. La partecipazione 
alle attività didattiche è stata generalmente positiva . L’impegno nello studio individuale si è rivelato piu’ che sufficiente , con 
differenze significative tra i singoli alunni.  
 
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
Nella classe sono presenti alunni  BES. Nell’ambito di questa disciplina le difficoltà certificate (BES linguistici) si sono 
manifestate prevalentemente nella produzione scritta.  
In coerenza con il PDP predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato nella propria disciplina le seguenti misure: 
sintesi degli argomenti, verifiche programmate, guidate e concordate su argomenti selezionati, esercitazioni. 
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati parzialmente raggiunti. 
 
Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità: problemi di metodo di studio, carenze motivazionali e  
discontinuità nella frequenza per alcuni alunni . Per farvi fronte il docente ha attivato: attività di recupero in itinere e attività 
di rinforzo per gli alunni interessati. 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 

MODULO N. 1 La letteratura italiana tra fine Ottocento e Novecento 

 
 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenze INDICAZIONI NAZIONALI 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 

• Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

• Dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi 

• Saper stabilire nessi tra la letteratura ed altre discipline o domini 
espressivi 

• Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità 

• Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza 

attiva. 

• Saper confrontare la letteratura italiana con le principali letterature 

straniere 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

•  Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più 

vasto 

• Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

• Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando 

collegamenti tra i contenuti 

• Svolgere l'analisi stilistica, linguistica e retorica del testo 

______ 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
Sviluppate 

• L’ età del Positivismo . Il Naturalismo 

e il Verismo. Giovanni Verga e il mondo dei 

Vinti.  
• Decadentismo, Simbolismo ed Estetismo 
• Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino  
• Gabriele D’Annunzio, esteta e superuomo  
• Passi scelti tratti dalla Commedia, cantica del Paradiso 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 ___ L’ETA’ DEL REALISMO 

 

- Definizione e genesi del realismo 

- La poetica del realismo letterario 

- Il realismo come fenomeno europeo: il naturalismo di Zola  

- Il verismo italiano: Capuana 

 

GIOVANNI VERGA 

- Biografia di Giovanni Verga 

- Il pensiero e la poetica di Verga 

- Il rapporto tra Verga e il verismo 

- I romanzi giovanili e romanzi fiorentino-milanesi 

- Le tecniche narrative 

- La raccolta di novelle :Vita dei Campi e Le Novelle Rusticane 

- Il ciclo dei Vinti: La lotta per la vita 

 “I Malavoglia” e “Il mastro don Gesualdo” 

Modulo di ed. civica.: il tema del lavoro 

 

Testi:  

 

- “Rosso Malpelo”: lettura e commento 

- La lupa: lettura e commento 

- Dai Malavoglia :Prefazione ;La partenza di 'Ntoni; L'addio di Ntoni 

- Da Mastro don Gesualdo:  “La morte di mastro-don Gesualdo” 

 

 

IL DECANDENTISMO 

 

- Il significato del temine  

- Il contesto socio-culturale in cui nasce 

- Temi e motivi del decadentismo 

- Caratteristiche principali del decadentismo europeo. Il Simbolismo 

- Genesi storica e filosofica del decadentismo 

- I principi della poetica decadente  

- I caratteri del decadentismo italiano 

 

 

Testi:  

- Charles Baudelaire: “Corrispondenze”;” L’albatro” 

- Paul Verlaine: “Languore”  

 

 

GIOVANNI PASCOLI 

- La vita e la formazione culturale 

- La visione del mondo 

- La poetica del “Fanciullino” 

- Il nido 

- Le tecniche espressive: il fonosimbolismo 

- Le raccolte poetiche: Myricae e I canti di Castelvecchio 

 

 Testi:  

Da Myricae: “X Agosto”; “Temporale”; “Il lampo”, ”Il tuono; “Novembre” ; 

“Arano” 

Dai Canti di Castelvecchio: “La mia sera” 
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GABRIELE D’ANNUNZIO 

 

- Biografia: "il vivere inimitabile"  

- Pensiero e poetica 

- D’Annunzio e il decadentismo 

- L’Estetismo  e il Superomismo 

- Il ciclo dei romanzi. 

-  “Il piacere” e l’eroe decadente.  

- Le figure femminili nel romanzo  “Il piacere”: Elena Muti e Maria Ferres 

- Tre ritratti dei "dandy":  Des Essentes di Huysmans ,Dorian Gray di  O. Wilde e 

Andrea Sperelli di  D'Annunzio 

- Le laudi 

- Il Notturno 

- D'Annunzio e l'arte della comunicazione 

- D'Annunzio e il fascismo. 

 

Da Alcyone:”La pioggia nel pineto"; “Meriggio” 

Huysmans, da Controcorrente, La realtà sostitutiva, cap. II 

O. Wilde, da Il ritratto di Doria Gray, Un maestro di edonismo, cap. II 

Da “Notturno” “Scrivo nell'oscurità”  

 

• ________________ 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 

e sussidi  

 

X  Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
X LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere 

Nell’attività di Approfondimento 

• ricerche individuali e di gruppo su tematiche proposte dall’insegnante. 

• aspetti della cultura e della civiltà italiana, europea 
____________. 

 

 

 
MODULO N. 2 Il primo ‘900 

 
 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 

• Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

• Dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi 

• Saper stabilire nessi tra la letteratura ed altre discipline o domini 
espressivi 

• Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità 

• Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza 

attiva. 

• Saper confrontare la letteratura italiana con le principali letterature 

straniere •  

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

•  Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più 

vasto 

• Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

• Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando 

collegamenti tra i contenuti 

• Svolgere l'analisi stilistica, linguistica e retorica del testo 

______ 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
Sviluppate 

• La stagione delle avanguardie  
• La narrativa analitica: Pirandello e Svevo  
• Giuseppe Ungaretti  
• Montale e "il male di vivere"  
• Salvatore Quasimodo 
• Umberto Saba 
• Passi scelti tratti dalla Commedia, cantica del Paradiso 
  

•  
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

LA STAGIONE DELLE AVANGUARDIE: 

 

-  Il Futurismo  

- Il contesto socio-culturale in cui nasce 

- Temi e motivi  

 

Testi:  

 

F.T. Marinetti:” Il primo manifesto del Futurismo” 

F.T. Marinetti:” Manifesto tecnico della letteratura futurista” 

F.T. Marinetti: “Il bombardamento di Adrianopoli” 

 

- La corrente crepuscolare 

 

 

LUIGI PIRANDELLO 

 
- Vita di Luigi Pirandello 

- Il relativismo psicologico e la visione del mondo 

- Genesi culturale e biografica del pensiero pirandelliano 

- La poetica dell’”umorismo”. Il saggio “L’umorismo” 

- Le novelle. La patente 

- I romanzi: L’esclusa, Il turno, I vecchi e i giovani, Quaderno di Serafino Gubbio 

operatore, Uno nessuno e centomila, Il fu Mattia Pascal 

- Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco”. Cosi è, se vi pare. 

- La rivoluzione teatrale di Pirandello. La fase del metateatro: “Sei personaggi in 

cerca d’autore” 

- L’ultima produzione teatrale: i “miti” teatrali 

 

Testi:  

- “Ciaula scopre la luna” ( Mod. di ed. civica “Il lavoro”) 

 

 

ITALO SVEVO 

 

- Vita e pensiero di Svevo 

- Il rapporto con la psicoanalisi 

- La coscienza di Zeno: struttura e caratteristiche generali 

 

Testi 

 

Da “La coscienza di Zeno”: "Il Fumo";  "L'esplosione finale" 

 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 

 

- Vita, pensiero e poetica 

- “L'Allegria” e il tema della guerra 

- “Il Sentimento del tempo” 

 

Testi: “Il porto sepolto”; “San Martino del Carso”; “Veglia”;” Fratelli”;” 

Mattina”; “Soldati” 

 

 

QUASIMODO E L’ERMETISMO 
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- I contenuti e le forme della poesia ermetica 

- S. Quasimodo: la fase ermetica e la fase dell'impegno 

 

Testi 

 

S. Quasimodo,“ Ed è subito sera”; “Alle fronde dei salici” 

 

 

LA POESIA "ONESTA" DI UMBERTO SABA 

 

- La vita e la poetica 

- Il Canzoniere 

 

Testi 

 

- Ulisse 

 

EUGENIO MONTALE 

 

- La vita, il pensiero e la poetica 

- Il "male di vivere" 

- La poetica degli oggetti 

- “Ossi di seppia”; Le occasioni; La Bufera e altro; Satura 

 

Testi 

 

“Non chiederci la parola”; “Meriggiare pallido e assorto”; “Spesso il male di 

vivere ho incontrato”; “Gloria del disteso mezzogiorno”; “Non recidere, forbice, 

quel volto”; “Cigola la carrucola nel pozzo”; “Ho sceso dandoti il braccio un 

milione di scale”. 

 

•  
  

  

____________________________________________ 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 

e sussidi  

 

X  Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
X LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere 

Nell’attività di Approfondimento  
• ricerche individuali e di gruppo su tematiche proposte dall’insegnante. 

• aspetti della cultura e della civiltà italiana ed europea. 
 

 

 
MODULO N. 3 Il secondo ‘900 

 

 

 

 

Competenze INDICAZIONI NAZIONALI 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 

• Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

• Dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura 

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi 

• Saper stabilire nessi tra la letteratura ed altre discipline o domini 
espressivi 

• Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità 

• Attualizzare tematiche letterarie anche in chiave di cittadinanza 

attiva. 

• Saper confrontare la letteratura italiana con le principali letterature 

straniere •  

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

•  Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più 

vasto 

• Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

• Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando 

collegamenti tra i contenuti 

• Svolgere l'analisi stilistica, linguistica e retorica del testo 

______ 

CONOSCENZE 
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Conoscenze 
Sviluppate 

• Il Neorealismo: la narrativa della Resistenza e del dopoguerra.  

• Primo Levi  
• La poesia italiana del secondo dopoguerra : Elio Vittorini, Beppe 

Fenoglio 
• Cesare Pavese 
• Pier Paolo Pasolini 
• Italo Calvino 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

LA POESIA DEL SECONDO DOPOGUERRA 

 

- Oltre l’Ermetismo 

- Alda Merini: la vita, le opere e le tematiche 

 

 

LA NARRATIVA DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

 
- Il neorealismo: temi e stile 

- Primo Levi, “Se questo è un uomo” 

- Elio Vittorini. “Conversazioni in Sicilia”; “Uomini e no” 

- Beppe Fenoglio. “Il partigiano Johnny”; “Una questione privata” 

- Elsa Morante 

- Cesare Pavese: le raccolte poetiche e le opere narrative 

 

Testi 

Primo Levi, da “Se questo è un uomo”: “L’arrivo nel lager” 

 

 

PIER PAOLO PASOLINI 

 

- Un intellettuale scomodo 

- Le primi fasi poetiche 

- La narrativa e la rappresentazione del sottoproletariato urbano: Ragazzi di 

vita; Una vita violenta 

- L’attività di regista 

- La battaglia contro la società consumistica: Scritti corsari e Lettere 

luterane 

 

 

ITALO CALVINO 

- Il primo Calvino tra realismo e componente fantastica 

- Il filone realistico: La speculazione edilizia, La nuvola di smog 

 

Testi 

- Da La nuvola di smog “La scoperta della nuvola” 

 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 

e sussidi  

 

X  Piattaforma GSuite for education 
e relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
X piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
X mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
X LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 

 
 



 

33  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
X interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere 

Nell’attività di Approfondimento  
• ricerche individuali e di gruppo su tematiche proposte dall’insegnante. 

• aspetti della cultura e della civiltà italiana ed europea. 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse  adeguato.  La partecipazione 
alle attività didattiche è stata generalmente positiva.  L’impegno nello studio individuale si è rivelato sistematco con differenze 
significative tra i singoli alunni. 
 
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
Nella classe sono presenti alunni con  BES. Nell’ambito di questa disciplina le difficoltà certificate si sono manifestate 
prevalentemente in: comprensione degli argomenti più complessi e utilizzo della terminologia scientifica, memorizzazione delle 
procedure e formule, collegamenti e organizzazioni delle informazioni 
In coerenza con il PDP predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato nella propria disciplina le seguenti misure:. 
utilizzo di mappe concettuali e schemi semplificati, verifiche orali in sostituzione o integrazione di quelle scritte, tempi 
aggiuntivi, riduzione del carico di esercizi a parità di obiettivi, supporto visivo durante le spiegazioni  
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati nel complesso positivi 
 
Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità: lacune nelle conoscenze propedeutiche, difficoltà di 
astrazione o di applicazione pratica, scarsa autonomia operativa, problemi di metodo di studio. Per farvi fronte il docente ha 
attivato: interventi di recupero in itinere, pausa didattica, attività di rinforzo, supporto individualizzato, affiancamento tra 
pari. 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 
MODULO N. 1 LA CHIMICA DEL CARBONIO 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Spiegare come le proprietà atomiche del carbonio determinano quelle 

delle molecole organiche 

• Identificare le differenti ibridizzazioni del carbonio 

• Comprendere la natura e l’importanza del fenomeno dell’isomeria 

• Saper spiegare come gli intermedi influenzano il procedere delle 

reazioni organiche_ 

• Rappresentare semplici molecole con i tipi di rappresentazione_studiati 

• Conoscere i gruppi funzionali e spiegarne il comportamento in termini 

di legami e forze intermolecolari 

• Saper classificare le reazioni organiche________ 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

 

• Il carbonio: i vari tipi di ibridazione; legame sigma e legame pi greco 

• I diversi tipi di isomeria 

• Effetto induttivo 

• Reagenti elettrofili e nucleofili 

• Reazioni organiche ed intermedi 

 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

I composti dell’atomo di carbonio 

Le proprietà dell’atomo di carbonio 

L’Isomeria. Gli isomeri di struttura. Gli Steroisomeri. Gli enantiomeri e la 

chiralità 

Le proprietà fisiche dei composti organici 

La reattività 

Le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica 

I reagenti elettrofili e nucleofili 

Sostenibilità: l’alterazione del ciclo del carbonio 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%        90% ÷100%  X 
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 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 
MODULO N. 2  GLI IDROCARBURI 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Descrivere la serie degli idrocarburi alifatici ed aromatici in termini di 

formule generali, di formule strutturali e di nomenclatura IUPAC 

• Descrivere le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi 

• Distinguere alcani, alcheni,,alchini, idrocarburi ciclici e aromatici in base alle 

proprietà fisiche e chimiche 

• Comparare le proprietà degli idrocarburi alifatici con quelli degli idrocarburi 

aromatici 

• Descrivere le principali reazioni degli idrocarburi 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

 

• Gli idrocarburi saturi, insaturi, aromatici ed eterociclici 

• Conoscenza delle formule generali, strutturali, nomenclatura, proprietà fisiche 

e chimiche degli idrocarburi 

 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Gli idrocarburi 

 

Gli Alcani. La formula molecolare e nomenclatura degli alcani. L’isomeria 

conformazionale. Le proprietà fisiche. La reazione degli alcani. I cicloalcani. 

 

 Gli alcheni. La formula molecolare e nomenclatura degli alcheni. L’isomeria 

negli alcheni. Le proprietà fisiche. Le reazioni di addizione al doppio legame 

  

Gli alchini. La formula molecolare e la nomenclatura degli alchini. L’isomeria. 

Proprietà fisiche e chimiche. Le reazioni degli alchini.  

 

La Gli idrocarburi aromatici. Il benzene – La società dei combustibili fossili  
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%   X 
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 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
MODULO N. 3 I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Saper spiegare la natura dei principali gruppi funzionali presenti 

nelle  molecole organiche 

• Saper scrivere e denominare le formule dei principali gruppi funzionali. 

• Saper descrivere le proprietà fisiche e chimiche dei principali composti 

con      diversi gruppi funzionali. 

• Saper spiegare le principali reazioni che interessano i gruppi funzionali 

• Saper definire le caratteristiche chimico-fisiche di ogni classe di composti 

• Saper descrivere le reazioni principali che le più importanti classi di composti 

possono dare 

• Saper spiegare in che modo si possono preparare i composti di ciascuna classe 

•  

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

• I gruppi funzionali 

• Alcoli e fenoli 

• Acidi carbossilici 

• Derivati degli acidi carbossilici 

• Ammine 

• Conoscenza delle principali classi di composti organici, della loro 

nomenclatura e delle proprietà fisiche e chimiche 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

I derivati degli idrocarburi 

Gli alogenuri alchilici. Nomenclatura e classificazione. Proprietà fisiche. Reazione 

di sostituzione nucleofila. 

 Gli Alcoli e i fenoli. Nomenclatura e classificazione degli alcoli. La sintesi degli 

alcoli  Le proprietà fisiche. Le proprietà chimiche e le reazioni di ossidazione. I 

polioli. 

 Le aldeidi e i chetoni. La formula molecolare e la nomenclatura di aldeidi e 

chetoni. La sintesi. Le proprietà fisiche. Le reazioni di aldeidi e chetoni.  

Gli acidi carbossilici e i loro derivati. La formula molecolare e la nomenclatura. 

La sintesi. Le proprietà fisiche e chimiche degli acidi carbossilici. Le reazioni. Gli 

esteri e le ammidi. 

 Le ammine. La nomenclatura Le proprietà fisiche e chimiche. L’impatto 

dell’agricoltura intensiva sull’ambiente. 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%                90% ÷100%   X 
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 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

48  

  

 
 
 
 

ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
MODULO N. 4  LE BIOMOLECOLE 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Dedurre il ruolo delle biomolecole dalla loro struttura 

• Distinguere e descrivere i diversi tipi di carboidrati e mettere in relazione la 

struttura con la funzione 

• Comprendere la struttura ciclica 

• Descrivere la reazione di condensazione (legame glicosidico) 

• Classificare i diversi tipi di lipidi e metterne in relazione la struttura con la 

funzione 

• Comprendere le differenze tra acidi grassi  saturi e insaturi  

• Conoscere la somiglianza strutturale e la varietà 

• Classificare i diversi tipi di amminoacidi, spiegare come si forma il legame 

peptidico, descrivere l’organizzazione strutturale delle proteine e descrivere le 

molteplici funzioni di queste biomolecole 

• Distinguere i tipi di cofattori in base alla loro funzione 

• Analizzare i meccanismi della catalisi enzimatica 

___ 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• I componenti delle macromolecole biologiche 

• Struttura e funzione dei carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e 

polisaccaridi 

•       Struttura e funzione dei lipidi: trigliceridi, steroidi, fosfolipidi, glicolipidi 

• Amminoacidi e legame peptidico, struttura e funzione delle proteine 

• Gli enzimi e la loro attività catalitica  

• La regolazione enzimatica 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Le biomolecole.  

I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. I monosaccaridi: aldosi e 

chetosi.                                                                                                        

 La forma ciclica dei monosaccaridi 

La reazione di ossidazione 

 Gli amminoacidi e le proteine. Le proprietà fisiche e chimiche degli amminoacidi. 

Le modalità di classificazione delle proteine. La struttura delle proteine  

  I lipidi. I trigliceridi. Le reazioni dei trigliceridi. I fosfogliceridi. Gli steroidi. Le 

vitamine liposolubili e idrosolubili  

Gli enzimi come catalizzatori biologici – L’azione catalitica di un enzima – 

L’attività enzimatica- La regolazione dell’attività enzimatica    

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%         90% ÷100%   X 
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 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 

 
 



 

51  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 
MODULO N.  5 IL METABOLISMO ENERGETICO 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Prendere in esame le vie metaboliche distinguendo vie anaboliche e 

cataboliche 

• Saper spiegare le vie metaboliche dei glucidi e riconoscere le differenze tra 

respirazione e fermentazione 

• Chiarire che il metabolismo energetico si basa sulle reazioni redox 

• Spiegare il ruolo  di ATP, NAD e FAD 

• Saper spiegare le diverse fasi della fotosintesi 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 

 

• Concetto di metabolismo e tipi di reazioni biochimiche 

• Le vie metaboliche del glucosio: conoscere la glicolisi e le tappe del ciclo di 

Krebs 

• Conoscere i componenti della catena di trasporto degli elettroni 

• Le reazioni che avvengono durante la fermentazione lattica e alcolica 

• Conoscere le fasi della fotosintesi 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Il metabolismo cellulare. Le vie metaboliche: anaboliche e cataboliche - Le 

reazioni di ossidoriduzione. I trasportatori di elettroni  

 

 Il catabolismo del glucosio - La glicolisi. Le fermentazioni .Le tre fasi della 

respirazione cellulare. La decarbossilazione del piruvato. Il ciclo di krebs. La 

fosforilazione ossidativa. Non c’è vita senza ATP. 

 

Caratteri generali della fotosintesi. I pigmenti sono organizzati in due fotosistemi -  

La reazione della fase luminosa. Il ciclo di Calvin e la sintesi degli zuccheri.  
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 

 

 
 

 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 
MODULO N. 6  DAL DNA ALL’INGEGNERIA GENETICA 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti 

• Acquisire e interpretare informazioni 

• Saper riconoscere e stabilire relazioni, elaborare generalizzazioni 

• Applicare le conoscenze alla vita reale 

• Saper trarre conclusioni in base ai dati ottenuti 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

• Classificare i diversi tipi di acidi nucleici e descrivere la struttura del DNA e 

dell’RNA 

•  Saper denominare i nucleotidi e comprendere la polarità dei filamenti 

polinucleotidici  

• Riconoscere i meccanismi associati alla duplicazione del DNA e alla sintesi 

proteica 

• Saper descrivere i meccanismi di regolazione genica degli eucarioti 

• Discriminare tra replicazione e trascrizione  del DNA 

• Descrivere la morfologia di un virus e il meccanismo di riproduzione virale 

• Spiegare il ciclo litico e il ciclo lisogeno 

• Descrivere le  diverse modalità di trasferimento genico nei procarioti 

• Spiegare cosa sono e come funzionano la tecnologia del DNA ricombinante, 

gli enzimi di restrizione, il clonaggio molecolare 

• Definire il concetto di DNA ricombinante 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Conoscere la struttura e nomenclatura dei nucleotidi 

• Conoscere la struttura primaria e secondaria del DNA 

• Replicazione e trascrizione del DNA 

• La struttura generale dei virus 

• Plasmidi e Batteri 

• La tecnologia del DNA ricombinante, gli enzimi di restrizione, , il clonaggio 

molecolare 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Gli acidi nucleici La struttura dei nucleotidi La struttura secondaria del DNA .La 

replicazione del DNA . La trascrizione del DNA. Il codice genetico. La sintesi 

delle proteine. 

 La genetica dei virus Il ciclo litico e lisogeno dei batteriofagi . I virus animali a 

DNA. I virus animali a RNA - I geni che si spostano: plasmidi  I batteri. La 

coniugazione, la trasduzione e la trasformazione  

 Tecniche e strumenti. Il DNA ricombinante e l’ingegneria genetica. Gli enzimi di 

restrizione e la DNA ligasi.  I vettori plasmidici. Il clonaggio di un gene 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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 METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

x laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
 problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
x STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
□ piattaforma Argo Did up,  
x pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
x attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
x griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

L’attività di Recupero è avvenuta in itinere, svolgendo esercitazioni mirate e  ripetizione 

degli argomenti trattati 

Nell’attività di Approfondimento si sono proposti ricerche su argomenti 

trattati_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE  
delle INDICAZIONI NAZIONALI 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 
 
Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse adeguato. La partecipazione 
alle attività didattiche è stata generalmente positiva. L’impegno nello studio individuale si è rivelato più che sufficiente, con 
differenze significative tra i singoli alunni.  
 
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
 
Nella classe sono presenti alunni con BES. Nell’ambito di questa disciplina le difficoltà si sono manifestate prevalentemente 
in:  
Difficoltà nella memorizzazione di procedure e formule, individuazione dei processi risolutivi di un problema o quesito;  
In coerenza con il PDP predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha adottato nella propria disciplina le seguenti misure: 
utilizzo di mappe concettuali, schemi semplificati, formulari; indicazioni nel procedere secondo una scaletta dei passaggi logici 
per la risoluzione di problemi; verifiche orali in sostituzione o integrazione di quelle scritte, tempi aggiuntivi.  
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati parzialmente raggiunti. 
 
Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità:  
Lacune nelle conoscenze propedeutiche, problemi di metodo di studio, utilizzo del linguaggio specifico della disciplina 
Per farvi fronte il docente ha attivato:  
interventi di recupero in itinere, attività di rinforzo, affiancamento tra pari. 
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ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 
 
 
MODULO N. 1 FUNZIONI E LORO PROPRIETA’ 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Saper individuare la natura di una funzione, dominio, segno, intersezioni 

con gli assi cartesiani 

• Verificare iniettività, suriettività, biiettività, parità, disparità  

• Saper determinare la funzione inversa di una funzione e la funzione 

composta di due o più funzioni  

• Rappresentare grafici deducibili 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Le funzioni reali di variabile reale  

• Le proprietà delle funzioni 

• La funzione inversa 

• La funzione composta 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Definizione di funzione 

• Classificazione delle funzioni 

• Dominio di una funzione 

• Zeri, intersezioni con gli assi e segno di una funzione 

• Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche 

• Funzioni crescenti, decrescenti, monotone 

• Funzioni pari e funzioni dispari 

• Proprietà delle funzionin trascendenti 

• Funzione inversa 

• Grafico della funzione inversa 

• Funzione composta 
 
 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Classificazione di una funzione algebrica razionale, dominio, simmetrie, 
intersezioni con gli assi cartesiani, segno e rappresentazione degli 
elementi trovati sul piano cartesiano 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%           90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sistesi elaborati insieme al 
docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
 x Interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 2 LIMITI 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Operare con la topologia della retta: intervalli, intorni di un punto, 

punti isolati e di accumulazione 

• Dedurre limiti di funzioni 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Concetto di limite 

• Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito  

• Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito  

• Limite finito di una funzione per x che tende a un valore infinito   

• Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore infinito  

• Primi teoremi sui limiti 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Insiemi di numeri reali: intervalli limitati, illimitati, intorno di un 

punto, intorno di meno infinito e più infinito; puntin isolati; punti di 

accumulazione 

• Il concetto di limite di una funzione 

• Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito: 

definizione e interpretazione geometrica; limite destro e limite sinistro 

• Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito  

• Limite finito di una funzione per x che tende a un valore infinito   

• Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore infinito  

• Teorema di unicità del limite (con dimostrazione) 

•  Teorema della permanenza del segno 

•  Teorema del confronto 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Comprendere ed esprimere il concetto di limite; dedurre limiti dai 
grafici 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%             ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sistesi elaborati insieme al 
docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 3 CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’ 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di 

funzioni     

•  Calcolare limiti che si presentano in forma indeterminata  

• Calcolare limiti ricorrendo ai limiti notevoli   

• Studiare la continuità o discontinuità di una funzione in un 

punto  

• Ricerca degli asintoti di una funzione 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Operazioni sui limiti  

• Calcolo dei limiti e le forme indeterminate  

• I limiti notevoli 

• Funzioni continue 

• Punti di discontinuità e di singolarità di una funzione 

• Teoremi sulle funzioni continue 

• Gli asintoti di una funzione 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Limiti di funzioni elementari: funzioni potenza; funzioni radice; 

funzioni esponenziali; funzioni logaritmiche 

• Operazioni con i limiti: limite della somma di funzioni; limite del 

prodotto; limite del quoziente; limite delle funzioni del tipo [f(x)]g(x) 

• Calcolo dei limiti e le forme indeterminate: limite di una funzione 

polinomiale; limite di una funzione irrazionale; limitre di una funzione 

razionale fratta; le forme indeterminate+ ∞ - ∞; ∞/∞; 0/0 

• Limiti notevoli 

 

(con dimostrazione)       
 

 
 

 
 

• Funzioni continue: funzione continua in un punto; funzione continua 

in un intervallo 

• Punti di discontinuità e di singolarità: punto di discontinuità di una 

funzione; classificazione dei punti di discontinuità; punti singolari 

• Teoremi dulle funzioni continue: Teorema di Weierstrass; Teorema 

dei valori intermedi; Teorema di esistenza degli zeri 

• Definizione di asintoto 

• Asisntoti verticali, orizzontali, obliqui 

• Ricerca degli asintoti 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Calcolo dei limiti e ricerca degli asintoti di funzioni algebriche 
razionali; le forme indeterminate. 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sistesi elaborati insieme al 
docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 4 DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli           

 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento                                                                                     

                         
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Saper calcolare la derivata di una funzione mediante la definizione  

• Saper calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate 

fondamentali e le regole di derivazione  

• Saper calcolare le derivate di ordine superiore 

• Saper calcolare la retta tangente al grafico di una funzione  

 

 

CONOSCENZE 



 

75  

  

Conoscenze Sviluppate 

 

• La derivata di una funzione  

• Le derivate fondamentali  

• I teoremi sul calcolo delle derivate  

• La derivata di una funzione composta   

• Le derivate di ordine superiore al primo  

• La retta tangente al grafico di una funzione  

• Il differenziale di una funzione  

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Il rapporto incrementale e la derivata di una funzione 

• Significato geometrico della derivata 

• Calcolo della derivata con la definizione 

• Derivata sinistra e derivata destra 

• Continuità e derivabilità 

• Le derivate fondamentali 

• I teoremi sul calcolo delle derivate 

• La derivata di una funzione composta 

• Le derivate di ordine superiore al primo 

• La retta tangente e normale al grafico di una funzione; grafici tangenti 

• Il differenziale di una funzione  

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Calcolo della derivata prima con le derivate fondamentali e le regole di 

derivazione; calcolo delle derivate di ordine superiore al primo; retta 

rangente al grafico di una funzione in un punto 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50% X          ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi elaborati insieme al docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
 x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 5 DERIVABILITA’ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Determinare la natura di punti di non derivabilità di una funzione 

• Saper applicare il teorema di Rolle  

• Saper applicare il teorema di Lagrange  

• Saper applicare il teorema di Cauchy  

• Saper applicare il teorema di De L’Hospital 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Punti di non derivabilità 

• Teoremi del calcolo differenziale 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Punti di non derivabilità: flesso a tangente verticale; cuspide; punto 

angoloso 

• Il teorema di Rolle; interpretazione geometrica del teorema 

• Il teorema di Lagrange; interpretazione geometrica del teorema 

• Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate  

• Il teorema di Cauchy   

• Il teorema di De L’Hospital 

• Utilizzo del Teorema di De L’Hospital nelle forme indeterminate 

diverse da 0/0 , ∞/ ∞ 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Classificare i punti di non derivabilità di funzioni non complesse 

• Applicare i teoremi del calcolo differenziale a semplici funzioni 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50% X          ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sintesi elaborati insieme al 
docente 

 
 



 

81  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 6 MASSIMI, MINIMI E FLESSI 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

•  Determinare i massimi, i minimi e i flessi orizzontali 

mediante la derivata prima  

• Determinare i flessi mediante la derivata seconda 

• Risolvere i problemi di massimo e di minimo 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Punti di massimo e di minimo di una funzione 

• Concavità e punti di flesso 

• Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima;  

• Problemi di ottimizzazione  

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Definizioni di massimo, minimo assoluto e relativo 

• Concavità e punti di flesso: flesso orizzontale, verticale, obliquo 

• Il teorema di Fermat; ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi 

orizzontali con lo studio del segno della derivata prima 

• Ricerca dei punti di flesso con la derivata seconda 

• Problemi di ottimizzazione 

 

 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 

• Ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi orizzontali con lo studio 

del segno della derivata prima di funzioni razionali 

• Ricerca dei punti di flesso con la derivata seconda 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50% X           ≥ 75%          90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
□ WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi elaborati insieme al docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche  
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 7 STUDIO DELLE FUNZIONI 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 
 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli        

 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento                                                                                                                       
 
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Studiare una funzione e tracciare il suo grafico 
 

• Passare dal grafico di una funzione a quello della sua derivata e 
viceversa 

 

• Applicare lo studio di funzione per la risoluzione grafica di 
equazioni  

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

 

• Lo studio completo di una funzione e rappresentazione del 

grafico 

• Grafico di una funzione e della sua derivata 

• Applicazioni dello studio di funzione 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

• Schema generale per lo studio di una funzione 

• Studio completo e rappresentazione sul piano cartesiano di funzioni 

razionali intere e fratte, irrazionali, esponenziali, logaritmiche, 

goniometriche 

• Grafico di una funzione e grafico qualitativo della sua derivata prima 

utilizzando il legame con la funzione 

• Applicazioni dello studio di una funzione: risoluzione grafica di 

equazioni; discussione di equazioni parametriche 

 

Contenuti disciplinari 
minimi 

• Studiare e tracciare il grafico di funzioni algebriche razionali 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%         90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
x debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
x flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sisntesi elaborati insieme al 
docente 

 
 



 

89  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

x prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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MODULO N. 8 INTEGRALI INDEFINITI 
 
Funzione:  ____________________________ 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 

informazioni qualitative e quantitative 

 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni e costruendo 

modelli                                            
 

ABILITÀ 

Abilità Conseguite 

 

• Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni 

mediante gli integrali immediati  

• Calcolare un integrale indefinito con il metodo di 

sostituzione e con la formula di integrazione per 

parti  

• Calcolare l’integrale indefinito di funzioni razionali 

fratte 

 

CONOSCENZE 



 

91  

  

Conoscenze Sviluppate 

 

• L’integrale indefinito e le sue proprietà  

• Metodi di integrazione 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

•  La primitiva di una funzione 

• Funzione integrabile 

• Condizione sufficiente di integrabilità 

• Gli integrali indefiniti immediati  

• L’integrazione per sostituzione 

• L’integrazione per parti  

• L’integrazione di funzioni razionali fratte 

Contenuti disciplinari 
minimi 

 

• Comprendere il problema inverso della derivazione; primitiva di una 

funzione; integrali indefiniti immediati; metodo di integrazione per 

sostituzione e per parti 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%             ≥ 75%           90% ÷100%   X 
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
□ debriefing 
x esercitazioni 
x dialogo formativo 
x problem solving 
□ problem setting 
□debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
x Apprendimento cooperativo. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
□ pc 
□ tablet…….. 
□ Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
x Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
x fotocopie 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
x strumenti per calcolo elettronico 

□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
□ immagini 
x LIM 
x presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
x schemi e sistesi elaborati insieme al 
docente 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
x soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x  interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• L’attività di Recupero è avvenuta in itinere: potenziamento degli argomenti con   ulteriori 

spiegazioni e chiarimenti; esercizi di rinforzo, esercitazioni in gruppo 

 

Nell’attività di Approfondimento: Ricerche ed approfondimenti su argomenti di interesse o spunti 

forniti dal docente,________________________ 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE NELLA DISCIPLINA 

Partecipazione e interesse verso la disciplina 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha dimostrato, nei confronti della disciplina, un interesse 
complessivamente adeguato, pur con differenze significative tra i singoli alunni. Si è distinto un gruppo di 
studenti particolarmente motivato, caratterizzato da attenzione costante, curiosità intellettuale, 
partecipazione attiva e disponibilità all’approfondimento personale. Una fascia intermedia ha mostrato un 
atteggiamento generalmente positivo, ma non sempre continuo, con momenti di partecipazione efficace 
alternati a fasi di maggiore discontinuità nell’attenzione e nello studio. Un ulteriore gruppo, più fragile, ha 
avuto bisogno di essere guidato con maggiore continuità, sia nella comprensione dei contenuti sia 
nell’organizzazione del metodo di lavoro, riuscendo a raggiungere gli obiettivi essenziali soprattutto quando 
sostenuto da indicazioni operative, riprese mirate e attività di consolidamento. 
 
La partecipazione alle attività didattiche è stata quindi differenziata: attiva e propositiva per una parte della 
classe, generalmente adeguata per altri studenti, più selettiva e talvolta passiva per gli alunni che hanno 
evidenziato maggiori difficoltà. Anche l’impegno nello studio individuale si è rivelato eterogeneo: 
sistematico e consapevole per gli studenti più motivati, sufficiente ma non sempre regolare per la fascia 
intermedia, più saltuario e bisognoso di sollecitazioni per il gruppo maggiormente fragile. 
 
 
Alunni con DSA e BES: ricadute specifiche sulla disciplina 
Nella classe sono presenti sei alunni con BES. Nell’ambito di questa disciplina le difficoltà certificate si 
sono manifestate prevalentemente nella comprensione e nella memorizzazione della terminologia specifica, 
nell’organizzazione autonoma dello studio, nella rielaborazione personale dei contenuti e nel mantenimento 
della concentrazione durante le attività didattiche. Per alcuni alunni sono emerse inoltre difficoltà nella 
produzione scritta e nell’esposizione orale ordinata e coerente, soprattutto quando veniva richiesta una 
restituzione autonoma dei contenuti o l’uso appropriato del lessico disciplinare. 
 
Cinque degli alunni interessati hanno richiesto una programmazione per obiettivi minimi e un costante 
accompagnamento da parte del docente, con interventi di guida, chiarimento e semplificazione dei passaggi 
concettuali più complessi. In coerenza con il PDP predisposto dal Consiglio di Classe, il docente ha 
adottato nella propria disciplina le seguenti misure: utilizzo di mappe concettuali, schemi di sintesi e 
materiali semplificati; guida nello studio e nella rielaborazione dei contenuti; valorizzazione degli aspetti 
essenziali del programma; riduzione del carico di lavoro a parità di obiettivi minimi; verifiche calibrate sulle 
specifiche esigenze degli alunni e attenzione alla chiarezza delle consegne. 
 
I risultati conseguiti dagli alunni interessati, tenuto conto delle misure adottate, sono stati parzialmente 
positivi, pur con livelli differenti di autonomia, partecipazione e consolidamento delle conoscenze. Per 
alcuni alunni gli obiettivi minimi sono stati raggiunti in modo adeguato grazie al supporto costante e agli 
strumenti compensativi utilizzati; per altri il percorso è risultato più faticoso e gli obiettivi sono stati 
raggiunti in modo parziale o essenziale, soprattutto a causa della fragilità nel metodo di studio e della 
necessità di una guida continua. 
 
Difficoltà e criticità rilevate nello svolgimento della disciplina 
Nel percorso didattico della disciplina sono emerse le seguenti criticità: lo svolgimento della 
programmazione ha risentito della riduzione del monte ore effettivamente disponibile, dovuta alla 
coincidenza con varie attività scolastiche, progettuali e organizzative che hanno sottratto tempo alla 
normale attività didattica. Ciò ha reso necessario concentrare alcuni snodi del programma in tempi più 
ristretti, riducendo in parte la possibilità di distendere l’apprendimento, riprendere con gradualità i 
contenuti più complessi e dedicare maggiore spazio al consolidamento. 
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Questa situazione ha inciso soprattutto sugli studenti più fragili, per i quali l’acquisizione dei contenuti 
richiede tempi più lunghi, esercitazioni guidate e frequenti momenti di ripresa. Per far fronte a tali criticità, 
il docente ha attivato interventi di recupero in itinere, momenti di riepilogo e chiarimento, attività di 
rinforzo, semplificazione dei passaggi più complessi e indicazioni metodologiche finalizzate a favorire una 
maggiore autonomia nello studio. Nel complesso, pur in presenza di ritmi di lavoro talvolta concentrati, la 
classe ha raggiunto livelli di preparazione differenziati, con esiti buoni o molto buoni per il gruppo più 
motivato, sufficienti o discreti per la fascia intermedia, essenziali per gli studenti che hanno avuto bisogno 
di un accompagnamento più costante. 
 
Inoltre la classe, avendo cambiato docente, all'inizio dell'ultimo anno si è dovuta abituare a metodologie e 
scelte didattiche differenti rispetto a quelle alle quali era abituata, generando un fisiologico periodo di 
adattamento che ha inciso sui tempi e lo svolgimento iniziale del lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLAZIONE DEI MODULI DISCIPLINARI 

 
MODULO N. 1 – Industrializzazione e imperialismo 

 

Funzione: 

Comprendere le trasformazioni economiche, sociali, politiche e culturali della seconda metà dell’Ottocento, con 

particolare riferimento alla Seconda rivoluzione industriale, alla nascita della questione sociale, allo sviluppo del 

movimento operaio e all’affermazione dell’imperialismo europeo. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso il confronto tra epoche, aree geografiche, modelli economici, 
strutture sociali e sistemi politici. 
 
Collocare i principali fenomeni storici nel tempo e nello spazio, riconoscendo relazioni di causa ed effetto tra 
sviluppo industriale, trasformazioni sociali, conflitti politici e dinamiche internazionali. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per interpretare fenomeni complessi quali industrializzazione, 
capitalismo, questione sociale, movimento operaio, socialismo, colonialismo e imperialismo. 
 
Individuare i nessi tra storia economica, storia sociale e storia politica, comprendendo come i mutamenti produttivi 
e tecnologici abbiano inciso sulla vita delle masse, sui rapporti di classe e sull’espansione coloniale europea. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni, in modo differenziato secondo i livelli di partenza, hanno 

imparato a collocare la Seconda rivoluzione industriale nel contesto 

della seconda metà dell’Ottocento, riconoscendone i principali caratteri 

economici, tecnologici e produttivi. 

 

Hanno saputo individuare le differenze essenziali tra Prima e Seconda 

rivoluzione industriale, con riferimento alle nuove fonti energetiche, ai 

nuovi settori produttivi, al rapporto tra scienza e industria e alla 

trasformazione del capitalismo. 

 

La classe ha acquisito, con livelli diversi di autonomia, la capacità di 

collegare la Grande Depressione di fine Ottocento alla riorganizzazione 

del sistema capitalistico, comprendendo il ruolo della concentrazione 

industriale, delle banche, delle società per azioni, dei monopoli, dei 

trust, dei cartelli e delle politiche protezionistiche. 

 

Gli studenti hanno affrontato il tema della questione sociale, 

riconoscendo le condizioni del proletariato industriale, la nascita del 

pensiero socialista e le principali forme di organizzazione del 

movimento operaio. 

 

Sono stati guidati a comprendere il ruolo della Seconda Internazionale, 

le tensioni interne al fronte socialista e la risposta della Chiesa cattolica 

alla questione sociale attraverso la dottrina sociale. 

 

La classe ha inoltre imparato a distinguere colonialismo e imperialismo, 

riconoscendo le cause economiche, politiche, strategiche e ideologiche 

dell’espansione europea in Asia e in Africa. 

 

Gli studenti più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

sviluppo industriale, società di massa, conflitti sociali e imperialismo; 

gli alunni più fragili hanno raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso 

mappe, sintesi, spiegazioni guidate e riprese frequenti dei nuclei 

fondamentali. 

CONOSCENZE 



 

98  

  

Conoscenze Sviluppate 

 Conoscenza dei principali processi economici, sociali e politici legati 

all’industrializzazione della seconda metà dell’Ottocento, alla nascita della 

questione sociale e del movimento operaio, all’affermazione 

dell’imperialismo e alla nuova competizione coloniale tra le potenze europee. 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

 

La Seconda rivoluzione industriale 

La Seconda rivoluzione industriale. 

La Grande Depressione e la riorganizzazione del capitalismo. 

I caratteri della Seconda rivoluzione industriale. 

 

La questione sociale e il movimento operaio 

Il proletariato industriale e il pensiero socialista. 

La società di fine secolo. 

La Seconda Internazionale e le tensioni interne al fronte socialista. 

La dottrina sociale della Chiesa. 

 

Gli scenari extraeuropei e l’imperialismo 

Dal colonialismo all’imperialismo. 

L’imperialismo. 

La questione coloniale in Asia. 

La spartizione dell’Africa. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale dei caratteri della Seconda rivoluzione 

industriale, il riconoscimento dei concetti fondamentali di proletariato, 

socialismo, colonialismo e imperialismo, anche attraverso l’uso di 

mappe, sintesi, schemi e domande guida. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
x project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale: esegue i compiti assegnati in maniera anche non 

completamente autonoma ma dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale 

maturazione delle abilità correlate. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 

 

 

MODULO N. 2 – La lotta per l’egemonia 

 

Funzione: 

Comprendere l’evoluzione politica dell’Italia postunitaria nella fase della Sinistra storica, con particolare 

attenzione ai governi Depretis, Crispi e Giolitti, fino alla crisi di fine secolo. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, sociali ed economici dell’Italia 
postunitaria. 
 
Collocare eventi e figure della storia italiana nel corretto contesto cronologico, individuando rapporti di causa ed 
effetto tra trasformazioni politiche, tensioni sociali e crisi istituzionali. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali trasformismo, riformismo, 
autoritarismo, questione sociale, politica coloniale e crisi dello Stato liberale. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a collocare 

la Sinistra storica nel quadro dell’Italia postunitaria e a riconoscerne i 

principali orientamenti politici. 

 

Hanno saputo individuare le caratteristiche essenziali dei governi della 

Sinistra storica, distinguendo le diverse fasi: l’esperienza di Crispi, il 

breve governo Giolitti, il ritorno di Crispi e la crisi di fine secolo. 

 

La classe è stata guidata a comprendere il rapporto tra trasformazioni 

politiche interne, tensioni sociali, questione coloniale e difficoltà dello 

Stato liberale. 

 

Gli studenti più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

politica interna, problemi sociali e politica estera; gli alunni più fragili 

hanno raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso mappe, sintesi e 

domande guida. 

CONOSCENZE 

Conoscenze Sviluppate 

      Conoscenza dei principali aspetti della politica italiana nell’età della Sinistra 

storica. 

 

Conoscenza delle linee generali dell’azione politica di Crispi e Giolitti. 

 

Comprensione essenziale dell’evoluzione dello Stato liberale italiano tra 

riformismo, autoritarismo e difficoltà nella gestione dei conflitti sociali. 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

 

La Sinistra storica 

 

La Sinistra storica. 

 

Il primo governo Crispi. 

 

Il breve governo Giolitti. 

 

Il ritorno di Crispi. 

 

La crisi di fine secolo. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della Sinistra storica, il riconoscimento delle 

principali figure politiche affrontate, in particolare Crispi e Giolitti. 

 

Gli alunni sono stati guidati a collocare gli eventi principali in ordine 

cronologico, a distinguere in modo semplice le diverse fasi del periodo 

studiato e a utilizzare alcuni termini fondamentali, anche con il 

supporto di mappe, sintesi, schemi e domande guida. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 



 

102  

  

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    

 

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 

 
 



 

103  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di collocare la Sinistra storica nel quadro dell’Italia postunitaria, riconoscere le 

principali fasi politiche affrontate, individuare le figure di Crispi e Giolitti e comprendere in modo 

generale il significato della crisi di fine secolo. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
MODULO N. 3 – L’inizio del XX secolo 
 
Funzione: 
Comprendere le principali trasformazioni tecnologiche, sociali, culturali e politiche dell’inizio del 
Novecento, con particolare attenzione alla società europea della Belle Époque, alla nascita dei partiti di 
massa e dei nazionalismi, e all’esperienza dell’Italia giolittiana. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi delle trasformazioni sociali, economiche, culturali e 
politiche che caratterizzano l’inizio del XX secolo. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto cronologico, riconoscendo i rapporti tra progresso tecnologico, 
società di massa, partecipazione politica, conflitti sociali e nazionalismi. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali Belle Époque, società di massa, 
partiti di massa, sindacati, nazionalismo, questione meridionale ed età giolittiana. 

ABILITÀ 



 

104  

  

Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a collocare 

l’inizio del XX secolo nel quadro delle trasformazioni prodotte dalla 

modernizzazione economica, sociale e culturale. 

 

Hanno saputo riconoscere i principali caratteri della Belle Époque e 

della società europea di inizio Novecento, individuando il rapporto tra 

progresso, fiducia nella modernità, nuovi consumi e nuove tensioni 

sociali. 

 

La classe è stata guidata a comprendere il ruolo dei partiti di massa, 

delle associazioni sindacali e dei movimenti nazionalisti nel nuovo 

scenario politico europeo. 

 

Gli studenti hanno inoltre affrontato l’età giolittiana, riconoscendo le 

principali caratteristiche dell’azione politica di Giolitti, il problema della 

questione meridionale, la doppiezza di Giolitti, la democratizzazione 

dell'Italia, la politica internazionale italiana e la conclusione 

dell’esperienza giolittiana. 

 

Gli alunni più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

trasformazioni sociali, cultura politica e sviluppi internazionali; gli 

alunni più fragili hanno raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso 

mappe, sintesi e domande guida. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza dei principali aspetti della società europea all’inizio del XX secolo. 

 

Conoscenza delle trasformazioni tecnologiche, sociali e culturali legate alla 

Belle Époque. 

 

Conoscenza essenziale del ruolo dei partiti di massa, delle organizzazioni 

sindacali e dei movimenti nazionalisti. 

 

Conoscenza delle principali caratteristiche dell’Italia giolittiana, con 

riferimento alla politica interna, alla questione meridionale, alla questione 

sociale, alla politica estera e alla conclusione dell’età giolittiana. 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 

Le trasformazioni tecnologiche, sociali e culturali 

 

La Belle Époque. 

 

Le novità nel campo dell’arte. 

 

La società europea all’inizio del XX secolo. 

 

Partiti di massa e nazionalismi. 

 

Progresso economico e associazioni sindacali. 

 

La nascita dei movimenti nazionalisti. 

 

L’Italia giolittiana 

 

Giolitti alla guida del Paese. 

 

La questione meridionale. 

 

L’Italia nel teatro internazionale. 

 

La conclusione dell’età giolittiana. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della Belle Époque, dei partiti di massa, dei 

sindacati e dei movimenti nazionalisti. 

 

Per quanto riguarda l’Italia giolittiana, gli alunni sono stati guidati a 

riconoscere la figura di Giolitti, le linee generali della sua politica 

(questione sociale, ambiguità della figura) 

 

Gli alunni hanno potuto utilizzare mappe, sintesi, schemi e domande 

guida per orientarsi tra gli eventi principali e per esporre i contenuti in 

forma semplice ma corretta. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    

 

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere i principali caratteri della Belle Époque, comprendere le 

trasformazioni sociali e politiche dell’inizio del XX secolo, individuare il ruolo dei partiti di massa, dei 

sindacati e dei nazionalismi, e conoscere gli aspetti fondamentali dell’Italia giolittiana. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
 
 
MODULO N. 4 – “L’inutile strage” e la Prima guerra mondiale 
 
Funzione: 
Comprendere le cause, lo sviluppo e le conseguenze della Prima guerra mondiale, con particolare 
attenzione alla crisi dell’equilibrio europeo, alle fasi principali del conflitto, al dibattito italiano tra 
neutralisti e interventisti, ai trattati di pace e al bilancio politico, umano e sociale della guerra. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, militari, sociali e diplomatici che 
portarono allo scoppio e allo sviluppo della Prima guerra mondiale. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto cronologico, individuando rapporti di causa ed effetto tra crisi 
degli equilibri europei, nazionalismi, alleanze militari, guerra totale e ridefinizione dell’Europa. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali sistema delle alleanze, 
interventismo, neutralismo, guerra di trincea, guerra sottomarina, fronte interno, trattati di pace e nuovo assetto 
europeo.. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a collocare 

la Prima guerra mondiale nel contesto della crisi dell’equilibrio europeo 

di inizio Novecento. 

 

Hanno saputo riconoscere le principali cause del conflitto, distinguendo 

tra tensioni internazionali, rivalità tra potenze, nazionalismi e sistema 

delle alleanze. 

 

La classe è stata guidata a comprendere le principali fasi della guerra, 

dal suo inizio fino all’anno cruciale 1917, con attenzione alla guerra di 

trincea, alla guerra sottomarina e alle offensive degli Imperi centrali. 

 

Gli studenti hanno affrontato il dibattito italiano tra neutralisti e 

interventisti, riconoscendo le diverse posizioni politiche e culturali 

presenti nel Paese. 

 

Hanno inoltre acquisito una conoscenza essenziale della conclusione del 

conflitto, dei trattati di pace e del bilancio politico, umano e sociale 

della guerra. 

 

Gli alunni più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

guerra, crisi degli imperi, trasformazioni sociali e nuovo assetto 

europeo; gli alunni più fragili hanno raggiunto gli obiettivi essenziali 

attraverso mappe, sintesi e domande guida. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza delle principali cause della Prima guerra mondiale e della situazione 

europea alla vigilia del conflitto. 

 

Conoscenza delle fasi fondamentali della Grande Guerra, con riferimento al 

primo anno di guerra, al fronte italiano, alla guerra di trincea e alla svolta del 

1917. 

 

Conoscenza del dibattito italiano tra neutralisti e interventisti. 

 

Conoscenza essenziale della conclusione del conflitto, dei trattati di pace e 

della nuova configurazione dell’Europa. 

 

Comprensione del bilancio politico, umano e sociale della Prima guerra 

mondiale. 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

L’Europa alla vigilia della Grande Guerra 

 

Un’Europa priva di equilibrio. 

 

La situazione prima della guerra. 

 

La guerra ha inizio. 

 

La Grande Guerra 

 

Il primo anno di guerra. 

 

Il dibattito tra neutralisti e interventisti. 

 

Guerra di trincea e guerra sottomarina. 

 

L’offensiva tedesca e austriaca. 

 

L’anno cruciale: 1917. 

 

La pace 

 

La fine del conflitto. 

 

La nuova Europa e i trattati di pace. 

 

Il bilancio della Prima guerra mondiale 

 

Il bilancio politico. 

 

Il bilancio umano e sociale. 

 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

 

Gli alunni sono stati guidati a comprendere, in forma semplice, il 

significato di neutralismo e interventismo, guerra di trincea, guerra 

sottomarina, anno cruciale 1917, trattati di pace e nuovo assetto 

europeo. 

 

È stata richiesta la capacità di esporre i contenuti principali con l’aiuto 

di mappe, sintesi, schemi e domande guida, privilegiando la 

comprensione dei passaggi fondamentali rispetto alla memorizzazione 

dettagliata. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 



 

111  

  

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    

 

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere le cause principali della Prima guerra mondiale, collocare il 

conflitto nel corretto contesto storico, individuare le fasi fondamentali della guerra e comprendere il 

significato generale della pace e dei trattati successivi. 

 

L’alunno deve inoltre saper spiegare in modo semplice il dibattito tra neutralisti e interventisti, il 

carattere della guerra di trincea, l’importanza del 1917 e le principali conseguenze politiche, umane e 

sociali del conflitto. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
MODULO N. 5 – La rivoluzione russa 
 
Funzione: 
Comprendere le cause, le fasi principali e le conseguenze della rivoluzione russa, dal crollo del regime 
zarista alla nascita dell’URSS, con attenzione al ruolo di Lenin, alla guerra civile e all’edificazione del 
nuovo Stato socialista. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, sociali e ideologici che portarono alla 
rivoluzione russa e alla nascita dell’URSS. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto cronologico, individuando i rapporti tra crisi dello zarismo, 
guerra, rivoluzione, guerra civile e costruzione dello Stato sovietico. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali rivoluzione, zarismo, bolscevismo, 
socialismo, guerra civile, URSS e internazionalismo. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a ricostruire 

le fasi principali della rivoluzione russa, distinguendo la rivoluzione di 

febbraio dalla rivoluzione d’ottobre. 

 

Hanno saputo individuare il ruolo di Lenin e il significato generale delle 

Tesi d’aprile nel passaggio dalla crisi del regime zarista alla presa del 

potere da parte dei bolscevichi. 

 

 

Gli studenti hanno inoltre affrontato, in forma essenziale, il tema 

dell’edificazione del socialismo e del rapporto tra URSS e 

internazionalismo. 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza delle principali cause della rivoluzione russa e del crollo del regime 

zarista. 

 

Conoscenza delle fasi fondamentali del processo rivoluzionario, dalla 

rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre. 

 

Conoscenza del ruolo di Lenin e delle Tesi d’aprile. 

 

Conoscenza essenziale della guerra civile e della nascita dell’URSS. 

 

Comprensione generale dell’edificazione del socialismo (comunismo di 

guerra, NEP) e del Komintern 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

  Dall’abdicazione dello zar alle Tesi d’aprile 

 

La rivoluzione di febbraio e il crollo del regime zarista. 

 

Lenin e le Tesi d’aprile. 

 

Dalla rivoluzione d’ottobre alla guerra civile 

 

La rivoluzione d’ottobre. 

 

La guerra civile. 

 

La nascita dell’URSS 

 

L’edificazione del socialismo. 

 

L’URSS e l’internazionalismo. 

 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della rivoluzione di febbraio, del crollo dello 

zarismo, del ruolo di Lenin, della rivoluzione d’ottobre. 

 

Gli alunni sono stati guidati a distinguere in forma semplice le diverse 

fasi della rivoluzione russa e a utilizzare alcuni termini fondamentali. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere le principali fasi della rivoluzione russa, distinguere la rivoluzione 

di febbraio dalla rivoluzione d’ottobre, individuare il ruolo di Lenin e comprendere il significato 

generale della nascita dell’URSS. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
 
MODULO N. 6 – Il primo dopoguerra: crisi economica e Stati totalitari 
 
Funzione: 
Comprendere le trasformazioni politiche, economiche e sociali del primo dopoguerra, con particolare 
attenzione alla crisi degli Stati liberali, alla crisi economica del 1929, al New Deal e all’affermazione del 
fascismo in Italia. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, economici e sociali del primo 
dopoguerra. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto storico, riconoscendo i rapporti tra crisi economica, instabilità 
sociale, crisi del liberalismo e affermazione dei regimi autoritari. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali dopoguerra, crisi economica, 
speculazione finanziaria, New Deal, fascismo, regime, consenso, propaganda e totalitarismo. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a 

riconoscere le principali difficoltà del primo dopoguerra in Europa e 

negli Stati Uniti. 

 

Hanno saputo individuare i caratteri generali della crescita economica 

statunitense degli anni Venti, della crisi del 1929 e della risposta politica 

rappresentata dal New Deal. 

 

La classe è stata guidata a comprendere la crisi dell’Italia liberale nel 

dopoguerra, il biennio rosso, il ritorno di Giolitti, la nascita dei Fasci 

italiani di combattimento, la nascita del PCI e l’ascesa del fascismo fino 

alla conquista del potere. 

 

Gli studenti hanno inoltre affrontato la trasformazione del fascismo da 

movimento politico a regime, con riferimento al delitto Matteotti, 

all’organizzazione del consenso, al controllo della società, ai Patti 

lateranensi, all’opposizione al fascismo, alle scelte economiche, alla 

politica estera e alle leggi razziali. 

 

CONOSCENZE 



 

118  

  

Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza essenziale dei principali problemi politici, economici e sociali del 

primo dopoguerra. 

 

Conoscenza della crisi economica del 1929, del crollo di Wall Street e del 

New Deal. 

 

Conoscenza delle fasi principali dell’ascesa del fascismo in Italia. 

 

Conoscenza del passaggio dal fascismo al potere alla costruzione del regime 

fascista. 

 

Conoscenza essenziale dell’organizzazione dello Stato fascista, del consenso, 

dei rapporti con la Chiesa, della politica economica, della politica estera e 

delle leggi razziali. 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

Il dopoguerra in Europa 

 

Il dopoguerra in Europa. 

 

Il dopoguerra negli Stati Uniti 

 

Gli Stati Uniti: crescita economica e fenomeni speculativi. 

 

La crisi del 1929 e il crollo di Wall Street. 

 

Roosevelt e il New Deal. 

 

Il fascismo alla conquista del potere 

 

L’Italia in crisi e il ritorno di Giolitti. 

 

L’Italia nel dopoguerra. 

 

Il ritorno di Giolitti e la crisi del liberalismo. 

 

L’avvento del fascismo. 

 

I Fasci italiani di combattimento. 

 

La marcia su Roma e la conquista del potere. 

 

Il fascismo al potere 

 

Verso il regime. 

 

Il delitto Matteotti e l’instaurazione del regime. 

 

Il fascismo regime 

 

Lo Stato fascista e l’organizzazione del consenso. 

 

Il controllo della società: scuola, tempo libero, maternità. 

 

I rapporti con la Chiesa: i Patti lateranensi. 

 

L’opposizione al fascismo. 

 

L’economia e la politica estera 

 

La costruzione dello Stato fascista: le scelte economiche. 

 

La politica estera. 

 

Le leggi razziali.. 
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Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale del primo dopoguerra, della crisi economica del 

1929.. 

 

Gli alunni sono stati guidati a riconoscere la nascita del fascismo e le 

caratteristiche politiche, marcia su Roma, delitto Matteotti, regime, 

propaganda e leggi razziali. 

 

È stata richiesta la capacità di esporre i contenuti principali con l’aiuto 

di mappe, sintesi, schemi e domande guida, privilegiando la 

comprensione dei passaggi fondamentali rispetto alla memorizzazione 

dettagliata. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere le principali fasi della rivoluzione russa, distinguere la rivoluzione 

di febbraio dalla rivoluzione d’ottobre, individuare il ruolo di Lenin e comprendere il significato 

generale della nascita dell’URSS. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
 
 
MODULO N. 7 – L’età dei totalitarismi 
 
Funzione: 
Comprendere l’affermazione dei regimi totalitari in Europa tra le due guerre mondiali, con 
particolare attenzione al nazismo in Germania, allo stalinismo in URSS e alla crisi delle 
democrazie europee negli anni Trenta. 
 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, economici e sociali che portarono alla 
crisi delle democrazie liberali e all’affermazione dei regimi totalitari. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto storico, riconoscendo i rapporti tra crisi economica, instabilità 
politica, propaganda, violenza, controllo dello Stato e costruzione del consenso. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali totalitarismo, nazismo, stalinismo, 
propaganda, politica razziale, dittatura, repressione, Fronte Popolare e guerra civile. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a 

riconoscere le principali cause della crisi della Repubblica di Weimar e 

dell’ascesa del nazismo in Germania. 

 

Hanno saputo individuare le fasi fondamentali dell’affermazione di 

Hitler, dalla crisi della Germania degli anni Venti alla fine della 

Repubblica di Weimar e alla costruzione dello Stato totalitario nazista. 

 

La classe è stata guidata a comprendere i caratteri essenziali della 

Germania nazista, con riferimento al controllo politico, alla propaganda, 

alla politica economica ed estera e alla politica razziale. 

 

Gli studenti hanno inoltre affrontato i caratteri fondamentali dello 

stalinismo in URSS, riconoscendo le trasformazioni successive alla 

morte di Lenin e il nuovo assetto istituzionale sovietico. 

 

Sono stati trattati, in forma essenziale, anche altri scenari europei degli 

anni Trenta, con riferimento ai Fronti Popolari in Francia e alla guerra 

tra repubblicani e franchisti in Spagna. 

 

Gli alunni più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

crisi economica, crisi politica e affermazione dei totalitarismi; gli alunni 

più fragili hanno raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso mappe, 

sintesi, schemi e domande guida.. 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza delle principali vicende della Germania degli anni Venti e della 

Repubblica di Weimar. 

 

Conoscenza delle fasi dell’ascesa del nazismo e della costruzione della 

Germania totalitaria. 

 

Conoscenza essenziale dello Stato nazista, della politica economica ed estera 

e della politica razziale. 

 

Conoscenza dei principali aspetti dello stalinismo in URSS e del nuovo 

assetto istituzionale sovietico. 

 

Conoscenza generale di altri scenari politici europei degli anni Trenta, con 

riferimento ai Fronti Popolari e alla guerra civile spagnola. 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

     Il nazismo 

 

La Germania degli anni Venti. 

 

La nascita della Repubblica di Weimar. 

 

Hitler entra in scena. 

 

La fine della Repubblica di Weimar. 

 

La Germania nazista 

 

Il nazismo al potere. 

 

La Germania verso il totalitarismo. 

 

La Germania del Führer 

 

Lo Stato totalitario. 

 

La politica economica ed estera. 

 

La politica razziale. 

 

Altri totalitarismi 

 

Lo stalinismo in URSS. 

 

L’Unione Sovietica dopo Lenin. 

 

 

Altri regimi totalitari europei 

 

I Fronti Popolari: il caso della Francia. 

 

La guerra tra repubblicani e franchisti in Spagna. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della crisi della Repubblica di Weimar, 

dell’ascesa di Hitler, della costruzione della Germania nazista e delle 

caratteristiche fondamentali dello Stato totalitario. 

 

Gli alunni sono stati guidati a comprendere in modo semplice il 

significato di nazismo, totalitarismo, propaganda, politica razziale, 

stalinismo. 

 

È stata richiesta la capacità di esporre i contenuti principali con l’aiuto 

di mappe, sintesi, schemi e domande guida, privilegiando la 
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comprensione dei passaggi fondamentali rispetto alla memorizzazione 

dettagliata. dettagliata. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere le principali fasi dell’ascesa del nazismo, comprendere il 

significato generale di Stato totalitario, individuare gli elementi fondamentali della politica nazista e 

conoscere in modo essenziale lo stalinismo in URSS. 

 

L’alunno deve inoltre saper riconoscere, in forma semplice, il ruolo della propaganda, del controllo 

della società, della repressione e della politica razziale nei regimi totalitari. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
 
 
 
 
MODULO N. 8 – La Seconda guerra mondiale 
 
Funzione: 
Comprendere le cause, le fasi principali e le conseguenze della Seconda guerra mondiale, con 
particolare attenzione all’espansione dell’Asse, all’allargamento mondiale del conflitto, alla 
Resistenza, alla Shoah, alla caduta del fascismo in Italia e al nuovo assetto postbellico. 
 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, militari, sociali e ideologici che 
portarono allo scoppio e allo sviluppo della Seconda guerra mondiale. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto storico, riconoscendo i rapporti tra totalitarismi, politica 
espansionistica, guerra mondiale, Resistenza, sterminio degli ebrei e nuovo ordine internazionale. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali guerra lampo, guerra parallela, 
Asse, Alleati, Resistenza, occupazione nazifascista, Shoah, armistizio, liberazione e assetto postbellico. 

ABILITÀ 



 

129  

  

Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a 

riconoscere le cause generali della Seconda guerra mondiale e le 

principali fasi del conflitto. 

 

Hanno saputo individuare i caratteri della guerra lampo e della guerra 

parallela condotta dall’Italia, comprendendo il ruolo dell’Asse nella 

prima fase del conflitto. 

 

La classe è stata guidata a comprendere l’importanza del 1941, con 

l’invasione dell’URSS e l’intervento americano, e a riconoscere il 

successivo rovesciamento degli equilibri militari a favore degli Alleati. 

 

Gli studenti hanno affrontato il tema della Resistenza in Italia, con 

riferimento alla caduta del fascismo, all’armistizio, all’occupazione 

nazifascista del Centro-Nord e alla liberazione. 

 

È stata inoltre affrontata la tragedia della Shoah, come elemento centrale 

per comprendere la violenza ideologica e razziale del nazismo. 

 

Gli alunni più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

guerra, ideologia nazifascista, propaganda, Resistenza, Shoah e nuovo 

assetto internazionale; gli alunni più fragili hanno raggiunto gli obiettivi 

essenziali attraverso mappe, sintesi, schemi e domande guida. 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza delle principali fasi della Seconda guerra mondiale. 

 

Conoscenza della guerra lampo, della guerra parallela dell’Italia e 

dell’allargamento mondiale del conflitto. 

 

Conoscenza essenziale della crisi dell’Asse e della riscossa degli Alleati. 

 

Conoscenza della Resistenza  in Italia. 

 

Conoscenza della Shoah e del suo significato storico. 

 

Conoscenza della conclusione del conflitto in Europa e nel Pacifico. 

 

Conoscenza dell’assetto postbellico e della situazione italiana dalla caduta del 

fascismo alla liberazione. 
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Contenuti disciplinari 
Erogati 

    Le prime fasi della guerra 

 

Verso il conflitto. 

 

La guerra lampo. 

 

La “guerra parallela” dell’Italia. 

 

La guerra diventa mondiale 

 

1941: l’invasione dell’URSS e l’intervento americano. 

 

La crisi dell’Asse e la riscossa degli Alleati. 

 

Gli Alleati e la Resistenza 

 

Gli Alleati in Italia e la caduta del fascismo. 

 

La Resistenza in Europa, 1943-1944. 

 

La fine della guerra 

 

La sconfitta del nazismo e gli ultimi anni di guerra. 

 

La conclusione del conflitto nel Pacifico. 

 

L’eccidio degli ebrei 

 

La tragedia della Shoah. 

 

L’assetto postbellico 

 

La conferenza di Potsdam. 

 

Le due guerre a confronto: confronto e bilancio. 

 

L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione 

 

Dopo l’armistizio: il Regno del Sud tra il 1943 e il 1944. 

 

Il Centro-Nord: l’occupazione nazifascista e la Resistenza. 

 

L’Italia liberata. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della crisi della Repubblica di Weimar, 

dell’ascesa di Hitler, della costruzione della Germania nazista e delle 

caratteristiche fondamentali dello Stato totalitario. 
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Gli alunni sono stati guidati a comprendere in modo semplice il 

significato di nazismo, totalitarismo, propaganda, politica razziale, 

stalinismo. 

 

È stata richiesta la capacità di esporre i contenuti principali con l’aiuto 

di mappe, sintesi, schemi e domande guida, privilegiando la 

comprensione dei passaggi fondamentali rispetto alla memorizzazione 

dettagliata. dettagliata. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    
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METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere le principali fasi dell’ascesa del nazismo, comprendere il 

significato generale di Stato totalitario, individuare gli elementi fondamentali della politica nazista e 

conoscere in modo essenziale lo stalinismo in URSS. 

 

L’alunno deve inoltre saper riconoscere, in forma semplice, il ruolo della propaganda, del controllo 

della società, della repressione e della politica razziale nei regimi totalitari. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
 
 
 
 
MODULO N. 9 – La guerra fredda e l’Italia postbellica 
 
Funzione: 
Comprendere il nuovo assetto mondiale dopo la Seconda guerra mondiale, con particolare attenzione alla 
divisione del mondo in blocchi contrapposti, alla guerra fredda e alla nascita dell’Italia democratica e 
repubblicana. 
 

 

Competenza INDICAZIONI NAZIONALI 

• Comprendere il cambiamento storico attraverso l’analisi dei processi politici, ideologici e internazionali del secondo 
dopoguerra. 
 
Collocare eventi e fenomeni nel corretto contesto storico, riconoscendo i rapporti tra fine della guerra, divisione del 
mondo in blocchi, nascita della guerra fredda e ricostruzione democratica dell’Italia. 
 
Utilizzare il lessico specifico della disciplina storica per descrivere fenomeni quali guerra fredda, cortina di ferro, 
blocchi contrapposti, dottrina Truman, piano Marshall, Repubblica, Costituente e centrismo. 

ABILITÀ 
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Abilità Conseguite 

• Gli alunni hanno imparato, con livelli diversi di autonomia, a 

riconoscere le caratteristiche generali della guerra fredda e della 

divisione del mondo in due blocchi contrapposti. 

 

Hanno saputo individuare il significato della cortina di ferro, della 

divisione della Germania, del Muro di Berlino, della dottrina Truman e 

del piano Marshall. 

 

La classe è stata guidata a comprendere, in forma essenziale, 

l’evoluzione dell’URSS e dei paesi del blocco orientale, con riferimento 

alla svolta di Kruscev. 

 

Gli studenti hanno inoltre affrontato il ruolo degli Stati Uniti durante la 

guerra fredda, con riferimento alla politica interna ed estera e alla guerra 

di Corea. 

 

Per quanto riguarda l’Italia, gli alunni hanno ricostruito le principali 

tappe della nascita della Repubblica democratica, dal secondo 

dopoguerra alla Costituente, fino alla rottura tra le sinistre e la 

Democrazia Cristiana e al primo governo centrista del 1948. 

 

Gli alunni più autonomi hanno mostrato capacità di collegamento tra 

scenari internazionali e vicende italiane; gli alunni più fragili hanno 

raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso mappe, sintesi, schemi e 

domande guida. 

 

CONOSCENZE 
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Conoscenze Sviluppate 

Conoscenza dei principali aspetti della guerra fredda e della divisione del mondo in 

blocchi. 

 

Conoscenza essenziale del ruolo degli Stati Uniti e dell’URSS nel nuovo 

assetto internazionale. 

 

Conoscenza della divisione della Germania, della cortina di ferro, della 

dottrina Truman e del piano Marshall. 

 

Conoscenza generale della svolta di Kruscev e dell’evoluzione del blocco 

orientale. 

 

Conoscenza generale della politica statunitense durante la guerra fredda e 

della guerra di Corea. 

 

Conoscenza delle principali tappe della nascita dell’Italia democratica e 

repubblicana tra il 1945 e il 1948. 

 



 

137  

  

Contenuti disciplinari 
Erogati 

    La guerra fredda divide il mondo 

 

La cortina di ferro. 

 

L’Europa dei blocchi. 

 

Il Muro di Berlino, la divisione della Germania. 

 

Dalla dottrina Truman al piano Marshall. 

 

L’URSS e i paesi del blocco orientale 

 

La svolta di Kruscev e l’evoluzione del blocco orientale. 

 

Stati Uniti: politica interna ed estera 

 

Gli Stati Uniti durante la guerra fredda. 

 

La guerra di Corea. 

 

La nascita dell’Italia democratica 

 

I primi tre anni della Repubblica, 1945-1948. 

 

Dal governo De Gasperi alla Costituente. 

 

La rottura tra le sinistre e la Democrazia Cristiana. 

 

Il primo governo centrista, 1948. 

 

Obiettivi minimi per alunni BES 

 

Per gli alunni con BES sono stati considerati obiettivi minimi la 

conoscenza essenziale della guerra fredda, della divisione del mondo in 

blocchi, della divisione della Germania, della dottrina Truman e del 

piano Marshall. 

 

Per quanto riguarda l’Italia, è stata richiesta la conoscenza essenziale 

della nascita della Repubblica democratica, della Costituente, del ruolo 

di De Gasperi. 

 

È stata richiesta la capacità di esporre i contenuti principali con l’aiuto 

di mappe, sintesi, schemi e domande guida, privilegiando la 

comprensione dei passaggi fondamentali rispetto alla memorizzazione 

dettagliata.. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%                ≥ 50%            ≥ 75%  x        90% ÷100%    

 

  

METODOLOGIE DIDATTICHE, MEZZI, STRUMENTI E SUSSIDI 

Tecniche e Metodi 
Formativi 

□ laboratorio didattico  
□ laboratorio didattico integrato 
x lezione frontale 
x debriefing 
□ esercitazioni 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem setting 
□ debate 
□ studi di caso – case study 
□ role play 
□ CLIL 
□ Circle time 
□ Service learning 
□ Project based learning 
□ Peer Education 
□ EAS 
□ STEM 
□ TEAL 

□ FSL (ex PCTO) 
 project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain storming 
□ autoapprendimento 
□ role play 
□ didattica breve 
□ flipped classroom 
□ thinkering 
□ ricerca-azione 
□ IBSE – Investigazione 
□ Jigsaw 
□ Didattica per scenari 
□ microlearning 
□ storytelling 
□ altro (specificare: es. Apprendimento 
cooperativo)…………………….. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

 

□ Piattaforma GSuite for education e 
relativi applicativi: Classroom, Meet, 
ecc. 
x piattaforma Argo Did up,  
x pc 
x tablet…….. 
x Smartphone……….. 
□ posta elettronica degli studenti; 
□ posta elettronica del docente 
x WhatsApp 
□ bacheca d’istituto 
□ attrezzature di laboratorio      
□ simulatore 
□ monografie di apparati 

□ virtual lab 
□ Audiovisivi (film, video, clips, ecc.) 
□ fotocopie 
xlibro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ cartografia tradiz. e/o elettronica 
x mappe concettuali 
□ linea del tempo 
x immagini 
x LIM 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.); 
□ App (specificare: es. GeoGebra) 
……………. 
□ Moduli/questionari on line (Google 
Form, Socrative, Quizlet, Kahoot, ecc.) 
□ sintetizzatore vocale 
□ altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ elaborato scritto (sintesi, tema, 
relazione, prova esperta, compito di 
realtà, compito autentico, ecc.) 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
x interrogazioni 
□ video-colloquio 
□ presentazioni (power point, keynote, 
ecc.) 
□ brevi video e clips 
□ altro (specificare)…………………. 

Livelli minimi per il 
superamento del 

Modulo 

La competenza è acquisita in modo essenziale quando l’alunno, anche se non sempre in piena 

autonomia, è in grado di riconoscere il significato generale della guerra fredda, comprendere la 

divisione del mondo in blocchi, individuare il ruolo degli Stati Uniti e dell’URSS e spiegare in modo 

semplice il significato della cortina di ferro, del piano Marshall e della divisione della Germania. 

 

L’alunno deve inoltre saper riconoscere le principali tappe della nascita dell’Italia democratica, con 

riferimento al governo De Gasperi, alla Costituente. 

Azioni di recupero ed  
approfondimento 

attuate 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere attraverso chiarimenti, riepiloghi, mappe 

concettuali, schemi di sintesi e domande guida. Per gli alunni più fragili sono stati privilegiati 

i nuclei essenziali del modulo e la ricostruzione ordinata delle principali trasformazioni 

politiche del secondo dopoguerra. 

 

Nell’attività di approfondimento sono stati valorizzati, per gli studenti più autonomi, i 

collegamenti tra guerra fredda, divisione dell’Europa, ricostruzione postbellica, nascita della 

Repubblica italiana e definizione dei nuovi equilibri politici del dopoguerra 
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               7. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

   

                    

 

 

 

             8.  VERIFICHE E VALUTAZIONI   

 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico - didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.   

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L'art. 1 comma 2 recita "La valutazione è coerente con 

l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e 

n.89; è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 

con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale 

dell'offerta formativa"   

Inoltre, l'art. I comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 20 17 recita: "L'istituzione scolastica 

certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 

l'orientamento per la prosecuzione degli studi".   

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L'obiettivo è stato quello di porre l'attenzione sui progressi 

dell'allievo e sulla validità dell'azione didattica.   

   

• laboratorio didattico  

• lezione frontale 

• esercitazioni 

• dialogo formativo 

• problem solving 

• debate 

• studi di caso – case study 

• role play 

• Cirle time 

• Peer Education 

• STEM 

 

• project work 

• e-learning  

• brainstorming 

• autoapprendimento 

• didattica breve 

• flipped classroom 

• Microlearning  
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        Tipologia di prova   

   

   

Tipologia di prove                    Numero prove nel corso dell’anno  

Prove scritte conformi alle tipologie d’esame, 

elaborati di varia impostazione e tipologia,  

prove non strutturate, strutturate, 

semistrutturate, prove esperte, colloqui, 

discussioni guidate, prove pratiche.   

   

Mediamente n. 2 prove scritte e n. 2 prove orali 

per quadrimestre   

   

 Nel processo di valutazione per ogni alunno sono stati presi in esame   

  

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al 

Pecup dell'indirizzo   

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale   

• i risultati delle prove di verifica   

• il livello di competenze di Educazione civica acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo   

• le competenze acquisite attraverso le esperienze di FSL, relativamente alle discipline 

alle quali tali percorsi afferiscono e al comportamento   

 

 

  

            PROVE EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO   

   

   

   

PROVE INVALSI   

Disciplina   Data della prova   

Italiano   19/03/2026  

Matematica   13/03/2026  

Inglese   18/03/2026  
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PROVE INVALSI – sessione suppletiva   

Disciplina   Data della prova   

 

Matematica   

 

23/05/2026 

 

 

    

SIMULAZIONE PROVE ESAME DI STATO   

Tipo di simulazione prova   data della simulazione prova 

Prima prova scritta   06/05/26   

Seconda prova scritta   04/05/26   

Colloquio  08/05/26  

  

                       

                     Per quanto concerne la simulazione delle prove d’esame si è fatto riferimento a quanto  

                     stabilito nell’O.M. n.54 del 26/03/2026 artt. 19-20-21-22-23-24-25 

Le simulazioni si sono svolte tenendo ben chiara la loro importanza nella preparazione 

agli esami con l’intento di permettere agli studenti di familiarizzare con il formato 

dell'esame riducendo l'ansia e aumentando la sicurezza in sé stessi. Le simulazioni 

hanno aiutato gli alunni anche a capire come gestire al meglio il tempo durante le prove 

scritte, analizzare, durante la revisione, gli errori cercando di capirne le cause, riflettere 

durante il colloquio sulla necessità di utilizzare il linguaggio specifico delle discipline 

(tracce delle simulazioni in ALLEGATO)   

Le prove hanno rispecchiano abbastanza l'andamento generale della classe durante 

l’anno scolastico.   
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9.  GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE DI ESAME DI STATO                

 

9.1. Griglie per la valutazione Prima Prova (Italiano)   

Ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026 la commissione dispone di un massimo di venti punti 

per la prima prova scritta. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il 

Presidente, secondo le griglie di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro 

di riferimento allegato al d.m.1095 del 21 novembre 2019, per la prima prova.   

Si riportano nel seguito (e in ALLEGATO) le griglie per la correzione della Prima Prova 

(Tipologie A, B, C), predisposte dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle 

simulazioni.      
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TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  
INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo     
Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento 

con sicurezza e fornisce interpretazioni personali valide.    
10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività     8  

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   

  
6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   

  

5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.     4  

    

 Coesione e coerenza testuale   

  

Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  

Discorso coerente e coeso     8  

Discorso non sempre coerente e coeso    6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   

    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

    

 Ricchezza e padronanza 

lessicale     
 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  

 Esposizione fluida e lineare  8  

 Esposizione abbastanza lineare   6  

Esposizione disorganica  5,5  

Esposizione molto difficoltosa  4  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

  
 Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura  

   

Corretta  10  

Con alcune improprietà  8  

Con alcuni errori  6  

Con frequenti errori  5,5  

Con gravi errori   4  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti  

culturali   

 Complete, rispondenti e corrette   10  

 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  

Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   

  
6  

 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  

Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

Validi e originali  10  
Significativi  8  
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 Espressione di giudizi critici e  

valutazioni personali   
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  
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ANALISI DEL TESTO TIPOLOGIA A (MAX 40 pt) INDICATORI  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 

esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza 

del testo – se presenti- o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della rielaborazione).   

Il testo rispetta i vincoli.   10  

Il testo rispetta quasi tutti i vincoli  8  

Il testo rispetta in minima parte i vincoli  6  

Il testo non rispetta i vincoli  5  

Capacità di comprendere il testo nel senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici  
Completa  10  

 Essenziale   8  

 Parziale   6  

 Scarsa capacità di comprendere il testo  4  

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta)  
Appropriata e ricca  10  

Corretta   8  

Semplice   6  

Inappropriata   5  

Interpretazione corretta e articolata del testo   Personale e originale   10  

 Personale   8  

 Frammentaria   6  

 Confusa e disarticolata   5  

                                                                           PUNTEGGIO TOTALE________/ 100   

  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)  
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TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo  

  
INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, 
pianificazione e  
organizzazione del  

testo     

Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento con sicurezza e fornisce 
interpretazioni personali valide.   

  

10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività    8  

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   

  
6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   

  
5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.   

  
4  

    

  Coesione e coerenza 

testuale     
Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  

Discorso coerente e coeso     8  

Discorso non sempre coerente e coeso     6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   

    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

    

 Ricchezza e padronanza 

lessicale     
 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  

 Esposizione fluida e lineare  8  

 Esposizione abbastanza lineare    6  

Esposizione disorganica   5,5  

Esposizione molto difficoltosa   4  

INDICATORI   DESCRITTORI  PUNTI  

 Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura     

Corretta   10  

Con alcune improprietà   8  

Con alcuni errori   6  

Con frequenti errori   5,5  

Con gravi errori    4  

 Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei  

riferimenti culturali   

 Complete, rispondenti e corrette   10  

 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  

Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   

  
6  
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 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  

Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

 Espressione di giudizi 

critici e valutazioni  

personali   

Validi e originali  10  
Significativi  8  
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  

      

  

   

  

TIPOLOGIA B   TESTO ARGOMENTATIVO (MAX 40 pt)  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto   

 Individuazioni di tesi e argomentazione corretta e precisa  14  

 Parziale individuazione di tesi e argomentazioni  11  

 Tesi e argomentazioni individuate in modo scorretto   8  

 Tesi e argomentazioni non individuate   6  

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti.  

 Elaborato organico e coerente  13  

Elaborato nel complesso organico  11  

Elaborato parzialmente organico  8  

 Elaborato disorganico  6  

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione  

 Corretta congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   13  

 Essenziale congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   11  

 Modesta congruenza e precisione dei riferimenti culturali.   8  

Scarsa congruenza e precisione dei riferimenti culturali   

  

6  

                                                                                 PUNTEGGIO TOTALE________/ 100   

  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)  
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TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità   

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

 Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo     

Argomenta in modo ben organizzato, logico e convincente; rielabora l’argomento con sicurezza e 

fornisce interpretazioni personali valide.     
10  

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività     8  

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice.   

  

6  

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali.   

  

5  

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione.     4  

  

 Coesione e coerenza 

testuale     
Discorso ben organizzato, coerente e coeso     10  

Discorso coerente e coeso     8  

Discorso non sempre coerente e coeso     6  

Discorso frammentario e non del tutto coeso   

    

5,5  

Discorso confuso e /o non coeso.     4  

  

 Ricchezza e 
padronanza  
lessicale    

 Esposizione fluida e ricca nel lessico  10  

 Esposizione fluida e lineare  8  

 Esposizione abbastanza lineare   6  

Esposizione disorganica  5,5  

Esposizione molto difficoltosa  4  

      

 Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura  

    

Corretta  10  

Con alcune improprietà  8  

Con alcuni errori  6  

Con frequenti errori  5,5  

Con gravi errori   4  

INDICATORI   DESCRITTORI  PUNTI  

 Ampiezza e 

precisione delle 

 Complete, rispondenti e corrette    10  

 Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete   8  
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conoscenze e dei  

riferimenti culturali   
Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete   

  

6  

 Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette  5,5  

Non rispondenti, scorrette e incomplete     4  

      

 Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni  personali   

Validi e originali  10  
Significativi  8  
Poco sviluppati  6  
Scarsi  5,5  
Non presenti /non pertinenti   4  

  

  TIPOLOGIA C  TESTO  SPOSITIVO-ARGOMENTATIVO (MAX 40 pt)  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del 

titolo e dell’eventuale 

paragrafazione  

 Testo pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione corrette  14  

 Testo complessivamente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione 

appropriate  
11  

 Testo parzialmente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione poco coerenti  8  

 Testo scarsamente pertinente; formulazione del titolo e paragrafazione incoerenti  6  

Sviluppo ordinato e  
lineare 

dell’esposizione  

Esposizione fluida  13  

 Esposizione nel complesso ordinata e coerente  11  

 Esposizione semplice  8  

 Esposizione incerta  6  

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

Corretta articolazione e precisione dei riferimenti culturali  13  

 Essenziale articolazione e precisione dei riferimenti culturali  11  

 Modesta articolazione e precisione dei riferimenti culturali  8  

 Scarsa articolazione e precisione dei riferimenti culturali  6  

                                                                                           PUNTEGGIO TOTALE________/ 100  

  

  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)   
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  9.2.    Griglie per la valutazione Seconda Prova (Matematica)   

Ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26/03/2026 la commissione dispone di un massimo di venti punti per 

la seconda prova scritta. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il presidente, 

secondo le griglie di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi dei quadri di riferimento 

allegati al d.m. n. 769 del 2018, per la seconda prova.   

Si riportano nel seguito (e in ALLEGATO) le griglie per la correzione della Seconda Prova 

predisposte dal Consiglio di Classe, già utilizzate nelle correzioni delle simulazioni   
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Indicatori   Descrittori   Punti   

Comprendere   
Analizzare la situazione 

problematica.   
Identificare i dati ed 

interpretarli. Effettuare 

gli eventuali  

collegamenti e   
adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari.   

Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a riconoscere i concetti 

chiave e le informazioni essenziali.   1   

Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni dei concetti chiave e delle 

informazioni essenziali   2   

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando correttamente solo i 

concetti chiave con lievi inesattezze.   3   

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando correttamente i concetti, le 

informazioni e le relazioni tra queste.   4   

Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti, le informazioni e le relazioni tra queste con buona 

padronanza e precisione.   5   

Individuare   
Conoscere i concetti 

matematici utili alla 

soluzione.   
Analizzare possibili 

strategie risolutive ed   
individuare la strategia 

più adatta.   

Non individua le strategie più adatte o non conosce i concetti matematici utili alla soluzione.   1   

Applica in modo errato procedure e/o metodi matematici.   2   

Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata.  Non sempre è in grado di utilizzare 

procedure e/o metodi matematici o li applica in modo parzialmente corretto e/o con errori nei calcoli.   3   

Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il processo 

risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o metodi matematici o regole e 

li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato.   
4   

Applica le strategie in modo analitico, completo, chiaro e corretto.   5   

Applica procedure e/o metodi matematici o regole in modo corretto e appropriato, con abilità e con spunti di 

originalità.   
6   

   

Sviluppare il processo 

risolutivo   
Risolvere la situazione 

problematica in 

maniera   
coerente, completa e   
corretta, applicando le  

regole ed eseguendo i 

calcoli necessari.   

Non è in grado di sviluppare il processo risolutivo.   1   

Sviluppa il processo risolutivo in modo parziale e/o con errori.  La soluzione ottenuta è coerente solo in parte 

con il problema.   2   

Sviluppa il processo risolutivo quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore nei 

calcoli. La soluzione ottenuta è generalmente coerente con il problema.   3   

Sviluppa il processo risolutivo modo corretto e appropriato. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 

coerente con il problema   4   

Sviluppa il processo risolutivo modo corretto e appropriato, con abilità e con spunti di originalità.   5   

Argomentare   
Commentare e 

giustificare   
opportunamente la   

scelta della strategia   
risolutiva, i passaggi 

fondamentali del   
processo esecutivo e la 

coerenza dei risultati al 

contesto del problema.   

Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, utilizzando un 

linguaggio specifico non appropriato o molto impreciso.   1   

Argomenta la strategia/procedura esecutiva in maniera essenziale ma coerente con la problematica proposta.   
2   

Argomenta in modo coerente la procedura esecutiva e la fase di verifica. Spiega la risposta, ma non le 

strategie risolutive adottate (o viceversa).   3   

Argomenta in modo coerente, approfondito ed esaustivo tanto le strategie adottate quanto la soluzione 

ottenuta utilizzando un linguaggio appropriato.   4   
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA    

   

Candidato ………………………………………………………….. Classe ………………..   

   

Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 per il problema e a 20 per ciascun quesito   

   

 

    Problema  n.   Quesiti n.   

INDICATORI   punti   a   b   c   d           

   

   

Comprendere
   

1                     

2                     

3                     

4                     

5                     

   

   

   

   
Individuare   

   

1                     

2                     

3                     

4                     

5                     

6                     

   

   

   

1                     

2                     

3   

 

Corrispondenza   

153-160   20   

144-152   19   

134-143   18   

124-133   17   

115-123   16   

106-114   15   

97-105   14   

88-96   13   

80-87   12   

73-79   11   

66-72   10   

59-65   9   

52-58   8   

45-51   7   

38-44   6   

31-37   5   

24-30   4   

16-23   3   

9-15   2   

<9   1   
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Sviluppare il 
processo risolutivo  

   

                   

4                     

5                     

 

 

VALUTAZIONE PROVA   

……………../160   

   

……………../20   
 

  

  

   

   

   

   
Argomentare   

   

1                     

2                     

3                     

4                     

Totale                          

Pesi punti problema   1   1   1   1   1   1   1   1  

Subtotali                     

  

N.B. Il livello di sufficienza corrisponde ai punteggi con sfondo in colore. I descrittori per ogni indicatore sono sul retro 

della presente scheda di valutazione.   

   

I commissari:   
Il presidente della Commissione:   
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  9.3.  Griglie per la valutazione Colloquio   

Ai sensi dell’O.M. 54 del 26/03/2026 art. 22 la commissione dispone di venti punti per la 

valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il 

Presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A della suddetta ordinanza  

Si riporta nel seguito (e in ALLEGATO) la suddetta griglia per la valutazione del colloquio. 

 

 
 

 

 

  

• Griglie BES/DSA/alunni con disabilità in allegato   
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10. COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE   

 

   

Traguardi di competenza   Esperienze effettuate nel 

corso dell'anno   

Discipline implicate   

Padroneggiano i principali S.O. per PC   Lavori di approfondimento   

Corso STEM  

Tutte le discipline   

Sanno utilizzare la Videoscrittura   Lavori di approfondimento  

Corso STEM   

Tutte le discipline   

Sanno utilizzare un Foglio di Calcolo   Competenza acquisita nel 

corso del primo biennio   

  Informatica   

Sanno utilizzare calcolatrici scientifiche 

e/o grafiche   

Risoluzione di problemi   Matematica, Fisica e  

Scienze   

Sanno operare con i principali Motori di 

Ricerca riconoscendo l'attendibilità delle 

fonti   

Lavori di approfondimento   Tutte le discipline   

Sanno presentare contenuti e temi 

studiati in Video- Presentazioni e 

supporti Multimediali   

FSL   

  Corso STEM  

Orientamento   

Tutte le discipline   

Sanno creare un sito web statico Competenza acquisita nel 

secondo biennio  

Informatica  

Sanno utilizzare una piattaforma e- 

learning   

Classi Virtuali   

Corso STEM  

Tutte le discipline   
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11. CREDITO SCOLASTICO   

   

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  

   

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017 e in base all’art. 11 dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, in sede di 

scutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto 

anno e quindici per il quinto anno.  

   

   

  
     

In conformità con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 

seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti scolastici:   

   

• Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della banda 

di appartenenza;   

• Media dei voti inferiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più basso della banda di 

appartenenza;   

punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di  

appartenenza, quando lo studente:   

• riporta una valutazione di moltissimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un giudizio 

positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nei Percorsi FSL 
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• ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta Formativa (progetti 

PTOF, PON)   

• produce documentazione attestante il possesso di competenze acquisite in contesti educativi 

non formali ma coerenti con l’indirizzo degli studi / PTOF.    
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Tabella dei crediti assegnati al terzo e quarto anno dal Consiglio di classe   

   

     ALUNNO          

TERZO ANNO   

     

QUARTO ANNO   

CREDIT  
O   
TOTAL  
E   
TERZO   
E   
QUARTO 

ANNO   

N.   Cognome    
Nome   

Media dei voti   
Credito   

Media   
dei voti   

Credito    Credito   

1   OMISSIS      OMISSIS   OMISSIS  OMISSIS  OMISSIS  OMISSIS 

2   OMISSIS       OMISSIS   OMISSIS  OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

3   OMISSIS       OMISSIS   OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

4   OMISSIS       OMISSIS   OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

5   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

6   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

7   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

8   OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

9   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

10   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

11   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

12   OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

13   OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  

14  OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

15   OMISSIS       OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

16  OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

17  OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

18  OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

19  OMISSIS      OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

20 OMISSIS    OMISSIS  OMISSIS OMiSSIS  OMISSIS OMISSIS 

21 OMISSIS    OMISSIS      OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 

22 OMISSIS    OMISSIS  OMISSIS OMISSIS  OMISSIS OMISSIS 
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12.  ELENCO ATTIVITA’ FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 

Anno 
scolastico 

Attività di PCTO ore 

 
Corso “Salute e sicurezza sui 
luoghi di Lavoro 

4 

 
23-24 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori disciplinari di 
indirizzo)  

9 

"Nanotecnologie per un futuro sostenibile: non perdiamo tempo!" 
Dipartimento di Fisica "E.R. Caianiello" dell’Università di Salerno 

30 

“Costruirsi un futuro nell’industria chimica” di Federchimica sulla 
piattaforma Educazione Digitale 

33 

 

 

Anno 
scolastico 

Attività di PCTO ore 

24-25 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori disciplinari di 
indirizzo)  

9 

“Mad for Science” - Fondazione Diasorin 
Scuola.net 

35-40 

Che impresa ragazzi ! 37 

 

Anno 
scolastico 

Attività di FSL ore 

25-26 

Orientamento in entrata-Open day (Laboratori disciplinari di 
indirizzo)  

9 

"Summer School UNIBAS" Policoro 15 

Progetto ME.MO 5 

CODER’Z  sulla piattaforma Educazione Digitale 40 

UN DONO PER LA VITA 5 

Navigando si impara "Barcellona 25_26 16 
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13. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DEL CURRICULO DI 

EDUCAZIONE CIVICA  

  

  

La legge 20 Agosto 2019, numero 92 ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica 

ed il ministero dell’istruzione con la pubblicazione del decreto numero 35 del 22 giugno 2020 ha 

dettato le “LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA”. 

In data 07/09/2024 è stato pubblicato il D.M. numero 183/24 contenente le nuove linee guida per 

l’educazione civica. 

Per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027 le istituzioni scolastiche del sistema 

nazionale di istruzione definiscono il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le linee 

guida, indicando traguardi di competenza, risultati di apprendimento e obiettivi specifici di 

apprendimento, incoerenza ed eventuale integrazione con il documento “indicazioni nazionali e nuovi 

scenari” e con le indicazioni nazionali per i licei e le “linee guida per gli istituti tecnici e professionali2 

vigenti. 

L’insegnamento, obbligatorio e trasversale a tutte le materie, ha un proprio voto, adesso sono state  

dedicate 33 ore durante tutto l’anno scolastico. 

Lo studio dell’educazione civica verte su 3 assi: 

 

1- COSTITUZIONE: 

La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in 

assemblea costituente e la riflessione sul suo significato. Collegati alla costituzione sono i temi relativi 

alla conoscenza delle funzioni dello stato, regioni ed enti territoriali e organizzazioni internazionali e 

sovranazionali, prima fra tutte l’UE e le nazioni unite; così anche la conoscenza di alcuni articoli della 

costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli articoli dal 1 al 12. 

Anche i concetti della legalità, il rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambiti di 

convivenza. 

Educazione civica come educazione alla legalità al fine di favorire la consapevolezza che il rispetto 

delle norme è necessario per il benessere di tutti i cittadini; educazione contro ogni forma di 

discriminazione e forma di bullismo intesa come violenza contro la persona. Contrasto a ogni forma 

di illegalità e in modo particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati. 

L’educazione stradale finalizzata all’acquisizione degli studenti di comportamenti responsabili quali 

utenti della strada. 

2- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

Conoscenza del lavoro come principio cardine della nostra società, e della iniziativa economica. 

Riconoscere l’importanza della sicurezza, della salute, dignità e qualità della vita delle persone. 

Educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi (così come previsto dall’ 

articolo 9 della costituzione). Cultura della protezione civile per accrescere la sensibilità sui temi di 

tutela del territorio. 
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Rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, conoscenza e e valorizzazione del 

ricchissimo patrimonio culturale artistico e monumentale dell’Italia. 

Educazione alimentare, attività sportiva e benessere psicofisico, contrasto alle dipendenze da sostanza 

e da comportamenti. 

Educazione finanziaria e assicurativa per una consapevolezza previdenziale e tutela del risparmio. 

 

3.CITTADINANZA DIGITALE: 

Gli alunni sono aiutati a valutare criticamente dati e notizie in rete, individuando fonti attendibili e 

modalità di ricerca adeguate. Approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità 

personale, focus al fine di prevenire e contrastare attività di Cyber bullismo . Approfondimenti in 

merito alle applicazioni, rischi dell’Intelligenza Artificiale. Utile strumento è il quadro delle 

competenze (DigComp2.2) che da esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo digitale. 

 

Obiettivi dell’Insegnamento di Educazione Civica: 

• Rafforzare e promuovere la pratica della democrazia attraverso forme di democrazia scolastica 

( Assemblea di classe, di Istituto, Consiglio di Istituto , Consulta); 

• Mettere in pratica l’esercizio dei diritti e dei doveri dentro la scuola; 

• Promuovere patti di corresponsabilità. 

• Rafforzare e promuovere la conoscenza della Costituzione, che rappresenta il fondamento della 

convivenza e del patto sociale nel nostro Paese 

• Essere cittadini attivi all’interno dell’UE 

• Conoscere le linee fondamentali delle problematiche politiche ed economiche dell’UE. 

• Rafforzare e promuovere la legalità in tutte le sue forme. 

• Promuovere una conoscenza critica del contesto sociale nel quale i ragazzi e ragazze si 

muovono e agiscono. 

• Riconoscere e combattere tutte le fprme di illegalità ed intolleranza. 

• Utilizzare lo sport con le proprie regole come strumento di convivenza civile. 

• Rafforzare il senso di appartenenza 

• Promuovere la conoscenza e la tutela del patrimonio culturale italiano ed europeo, attraverso 

percorsi che promuovano conoscenza e progetti di tutela. 

• Acquisire competenze digitali e consapevolezza critica del loro uso. 

• Essere in grado di orientarsi nei confronti della ricerca scientifica e dei suoi risultati, anche in 

riferimento alle sue ricadute nella vita quotidiana. 

• Essere in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente, sia con comportamenti personali 

che con interventi nell’ambito delle decisioni collettive. 

• Rafforzare e promuovere la cura di sé e dell’altro, attraverso l’adozione di un approccio che 

guardi alle competenze individuali (life skills) e all’adozione di comportamenti che hanno 

ricadute positive sulla salute della comunità. 

• Promuovere l’adozione di comportamenti da tenere in strada e la conoscenza di norme 

fondamentali a cui devono attenersi pedoni e guidatori di veicoli. 

• Favorire lo sviluppo di conoscenze, capacità e competenze che permettono al cittadino di 

divenire, agente economico consapevole e rispettoso delle regole del vivere civile. 



 

163  

  

 

 

   Attività svolte nel triennio: 

 

DATA               ATTIVITA’ ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

10/02/2023 Visita guidata di Palazzo Chigi 

27/10/2023 

10/11/2023 

Progetto “Sottosopra”: Incontro con una psicoterapeuta sulla 

affettività e sessualità 

07.11.15.18/12/2023                                    “Regole e libertà” 

19/11/ 2023                   Plast free 

20/10/2023 

27/11/2023 

Film “Il Capitano” 

“C’è ancora domani” 

14/01/2025 Convegno “Sessualità ed emozione” 

20/01/2025 Visione Film “L’abbaglio” 

23/01/2025 Convegno “Riduzione dei disastri naturali” 

27/01/2025 Partecipazione “Giornata della memoria” 

26/02/2025 Incontro con i rappresentanti dell’Esercito 

02/03/2025 Incontro con i rappresentanti della Guardia di Finanza 

15/04/2025 Incontro sulle problematiche del lavoro con OMISSIS 

 ATTIVITA’ ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

14/12/2024 

08/03/2024 

Migrazioni e tratta degli schiavi - Libera  

21/04/2024 Plast Free 

26/11/2024 Proiezione film “Il ragazzo dai pantaloni rosa” 

14/01/2025 Convegno “Sessualità ed emozione” 

20/01/2025 Film “L’Abbaglio” e partecipazione alla diretta con il regista 

23/01/25 Convegno “Riduzione dei disastri naturali” 

14/12/2024 Benessere donna _ Evoluzione delle malattie sessualmente 

trasmissibili e prevenzione. 

26/02/2025 Incontro con i rappresentanti dellE.I. 

02/03/2025 Incontro con i rappresentanti della Guardia Di Finanza 

04/04/2025 Incontro formativo sulla sensibilizzazione alla donazione organi 
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 ATTIVITA’ ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

29/10/2026 Incontro a scuola “situazione a Gaza e riflessione sui diritti umani” 

/1010/2026 Visione film “No other Land” e successivo dibattito 

22/11/2025 Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza sulle 

donne : incontro /dibattito 

09/04/2026 Spettacolo teatrale : “Donne, Napoli e  Rivoluzione” 

31/03/2026 Intervento educativo finalizzato ad accrescere nelle nuove 

generazioni la cultura della legalità. 

28/02/2026 Partecipazione all’attività di pulizia ambientale promossa da 

Plastic Free ODV Onlus 

13/02/2026 Partecipazione al dibattito formativo sulla donazione di organi “Un 

dono per la vita” 

31/01/22026 Attività teatrale “Diario di Anna Frank – scorci di adolescenza” 

26/01/2026 Viaggio della Memoria”: visita guidata on line 

18/12/2025 Giornata dello sport : sport e rispetto delle regole 

19/11/2025 Partecipazione alla giornata- evento di formazione in materia di 

educazione e sicurezza stradale 

4/11/2025 Partecipazione alla cerimonia in onore alle vittime di tutte le 

guerre organizzato dal Comune di Maratea 

29/10/2025 Incontro con il funzionario delle Nazioni Unite 

  



 

 

  

14.  RELAZIONE E ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO  

14.1 RELAZIONE FINALE DEL TUTOR PER L’ORIENTAMENTO 

Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 

Classe V A 

A.S. 2025/2026 

  

Nel triennio 2023/2026, presso il Liceo Scientifico, le attività di Orientamento sono state 

progettate e realizzate in conformità al D.M. 328/2022 e alle Linee Guida per l’Orientamento, 

con l’obiettivo di accompagnare gli studenti nella costruzione di un percorso formativo e 

professionale consapevole, coerente con le proprie attitudini e con le richieste dei contesti 

universitari e lavorativi, in particolare dell’area scientifico‑tecnologica. 

Il monte ore complessivo di 90 ore è stato articolato in un percorso strutturato che ha integrato: 

- Moduli curriculari dedicati allo sviluppo delle competenze orientative di base 

(autovalutazione, analisi delle proprie risorse, definizione degli obiettivi), alla compilazione 

dell’E‑portfolio e alla riflessione sulle competenze STEM maturate nel percorso liceale.   

- Incontri con esperti provenienti da università, ITS Academy, enti di ricerca, professionisti 

dell’ambito scientifico, tecnologico e sanitario, utili per conoscere i percorsi post‑diploma e le 

competenze richieste nei diversi settori.   

- Uscite didattiche e visite orientative presso dipartimenti universitari, laboratori scientifici, 

aziende e realtà produttive del territorio, finalizzate a far sperimentare agli studenti contesti 

reali di studio e lavoro.   

- Attività di FSL (Formazione per le Soft Skills e la Leadership), mirate a potenziare 

competenze trasversali fondamentali per l’ambito STEM: problem solving, pensiero critico, 

gestione del tempo, comunicazione efficace, lavoro collaborativo. 

L’impianto progettuale ha integrato l’orientamento informativo (conoscenza dell’offerta 

formativa universitaria e terziaria, dei percorsi ITS, delle professioni scientifiche emergenti) 

con l’orientamento formativo, volto a sostenere gli studenti nella costruzione di un progetto 

personale realistico e flessibile. Tale approccio ha favorito una maggiore consapevolezza delle 

competenze richieste nei settori scientifici e tecnologici, contribuendo a ridurre il mismatch tra 

formazione e lavoro e a promuovere scelte post‑diploma più mirate e coerenti. 

Livelli raggiunti dalla classe  

Sulla base delle rubriche di valutazione d’Istituto e delle evidenze raccolte, la classe si colloca 

nei seguenti livelli: 

• Livello Avanzato 40%: Alunni che hanno dimostrato piena autonomia progettuale, ottima 

conoscenza dei percorsi post-diploma e forte motivazione.  

• Livello Intermedio 45%: Alunni con buona consapevolezza delle proprie competenze. Hanno 

individuato un obiettivo professionale coerente, ma necessitano ancora di supporto nella fase 

esecutiva.   

• Livello Base 15%: Alunni che hanno partecipato alle attività, ma mostrano ancora incertezza nella 

definizione del progetto personale.  

 



 

 

  

Conclusioni 

Nel complesso, il percorso di Orientamento svolto nel triennio 2023/2026 ha rappresentato 

un’esperienza formativa significativa per gli studenti del Liceo Scientifico, contribuendo allo 

sviluppo di competenze personali, trasversali e disciplinari coerenti con le richieste dei contesti 

universitari e professionali dell’area STEM. 

L’integrazione tra moduli curriculari, incontri con esperti, attività laboratoriali, visite 

orientative e percorsi di FSL ha favorito una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini, 

una più solida capacità di autovalutazione e una progressiva maturazione nella definizione del 

progetto formativo e professionale. 

Pur in presenza di alcune criticità — legate soprattutto alla disomogeneità nella progettualità 

personale e alla necessità di rafforzare la conoscenza delle professioni scientifiche emergenti 

— il percorso ha prodotto risultati complessivamente positivi, con scelte post-diploma più 

consapevoli e coerenti. 

Il triennio si conclude con l’indicazione di proseguire nel potenziamento delle attività 

orientative, ampliando le collaborazioni con università, enti di ricerca e realtà produttive, e 

rafforzando il supporto individuale agli studenti, in un’ottica di continuità e miglioramento del 

servizio formativo. 

Il percorso di orientamento ha permesso agli studenti di acquisire strumenti concreti per 

affrontare la transizione scuola-lavoro. La classe, nel complesso, ha raggiunto un livello 

intermedio-avanzato di competenze orientative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

  

 

15. LIBRI DI TESTO   

   

   

DISCIPLINA   TITOLO   

LIN. E LET. ITALIANA   LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA 3 ED. NUOVO 

ESAME DI STATO   

INGLESE   PERFORMER. HERITAGE. BLU – VOLUME UNICO  

(LDM) / FROM THE ORIGINS TO THE PRESENT AGE   

INGLESE   PERFORMER B2 UPDATED – CONFEZIONE   

STUDENT’S BOOK + WORKBOOK (LDM) / READY FOR 

FIRST AND INVALSI   

STORIA   STORIA  È…  FATTI,  COLLEGAMENTI,  

INTERPRETAZIONI VOL.3   

FILOSOFIA   IO PENSO. CONFEZIONE   VOLUME 3 (LDM)  / DA   

SCHOPENHAUER A OGGI + CITTADINI DEL   

PENSIERO – VERSIONE BOOKTAB   

MATEMATICA   MATEMATICA BLU 2.0 - 3^ EDIZ. – VOLUME 5° CON 

TUTOR (LDM)   

INFORMATICA   MINDSET – VOLUME PER IL 5 ANNO  

FISICA   NUOVO AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI BLU (IL)  

3 ED. VOL.3 INDUZIONE E ONDE   

ELETTROMAGNETICHE, RELATIVITA’ E QUANTI   

SCIENZE   CARBONIO, GLI ENZIMI, IL DNA 2 ED. (IL)/   

CHIMICA  ORGANICA,  BIOCHIMICA  E  

BIOTECNOLOGIE (LDM)   

STORIA DELL’ARTE   ARTE. UNA STORIA NATURALE E CIVILE / VOLUME  

5   

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   IN MOVIMENTO/VOLUME UNICO   

RELIGIONE   TUTTI I COLORI DELLA VITA + DVD – ED. MISTA/  

CON NULLA-OSTA CEI   

   

   

 

 

 

   



 

 

  

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 11 maggio 2026   

    

   

IL CONSIGLIO DI CLASSE   

   

   

   

DISCIPLINA     COMPONENTE   FIRMA   

Lingua e Letteratura Italiana   OMISSIS       

Lingua e Letteratura Inglese   OMISSIS       

Storia e Filosofia   OMISSIS       

Matematica   OMISSIS       

Informatica   OMISSIS       

Fisica   OMISSIS       

Scienze Naturali   OMISSIS       

Disegno e Storia Dell’arte   OMISSIS       

Scienze Motorie   OMISSIS       

Religione Cattolica o Attività Alt.   OMISSIS       

   

Le firme sono state apposte sulla copia da consegnare alla Commissione   

   

   

   

  IL COORDINATORE   

     

                                                                               OMISSIS  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO   

  
   

   

 

 

 



 

 

  

 

 

   

IN ALLEGATO:   

   

A. PROGRAMMI E RELAZIONI DELLE DISCIPLINE 

B. VERBALE n.3 SCRUTINIO PRIMO QUADRIMESTRE 

C. VERBALE n. 5: APPROVAZIONE DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   

D. VERBALE SCRUTINIO FINALE   

E. TRACCIA SIMULAZIONE PRIMA PROVA   

F. TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA   

G. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA   

H. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA   

I. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO   

J. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE BES/DSA/ALUNNI CON DISABILITA’  

K. DOCUMENTAZIONE E MATERIALE COMPENSATIVO ALUNNI BES 

L. INTERVENTI PREVISTI DALLE ATTIVITA’ DEL PNRR   

M. MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  


